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Anselmi Giorgio.
Rocciardi Arturo.

Broglia Giuseppe.
Cattaneo Della Volta Giuseppe.
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Giardini Ernesto.
Krekich Natale.
Levi Isaia.
Micheli Ferdinando.
Moresco Mattia.
Pende Nicola.
Pozzo Attilio.
Rubino Edoardo.
Thaon di Revel Paolo.
Tournon Adriano.

(6533)

LEGGI E DECRETl

REGIO DECRETO 20 novembre 1933, n. 1610.

Autorizzazione agli ulDeiali delle Forze armate a fregiarsi del
distintivo d'onore di ferito per azioni fasciste.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 14 dell'allegato B del R. decreto-legge 8 mar-

zo 1923, n. 831, con il quale viene disciplinato l'uso del di-

stintivo d'onore da parte degli appartenenti alla M.V.S.N.

per ferita riportata in azioni fasciste;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per la guerra,
per la marina e per l'aeronautica;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Gli ufficiali delle Forze armate dello Stato, che al 28 ot-

tobre 1922 non prestavano servizio effettivo, sono autorizzati
a fregiarsi del distintivo d'onore per ferita riportato in

azioni fasciste, nelle forme indicate dall'art. 14 dell'alle-

gato B del R. decreto-legge 8 marzo 1923, n 831, e semprechè
siano in possesso del relativo brevetto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta officiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandandó a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 novembre 1933 - Anno XII

VITTORIO EMANUELE.

AÍUSSOLINI.

Visto, il Guardasigillf : DE FRANCISCI.

Itegistrato alla Corte dei conti, addl 9 dicembre 1933 - Anno XII

atti del Governo, registro 342, tog4o 58. - AIANCINI.
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REGIO DEORETO 30 ottobre 1933, n. 1611.

Approvazione del testo unico delle leggi e delle norme giuri-
diche sulla rappresentanza e difesa in giudizio dello Stato e

sull'ordinamento dell'Avvocatura dello Stato.

VITTOIIIO EMANUELE III

IT:R GIIAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

IIE D'ITALIA

Visto l'art. 3 del II. decreto-legge 5 aprile 1925, n. 397,
convertito in legge con la legge 21 marzo 192(i, n. 59T, che
dà la facoltà 21 Governo di compilare e pubblicare il testo
unico delle leggi sull'Avvocatura dello Stato;
Visto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, di concerto coi Ministri Segretari di Stato
per la grazia e giustizia e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' approvato il testo unico delle leggi e delle norme gin-
ridiche emanate a senso dell'art. 1, n. 3, della legge 31 gen.
maio 1926, n. 100, sulla rappresentanza e difesa in giudizio
dello Stato e sull'ordinamento dell'Avvocatura dello Stato,
annesso al presente decreto, firmato, d'ordine Nostro, dal

apo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, e

dai Ministri Segretari di Stato per la grazia e giustizia e

per le finanze.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 30 ottobre 1933
.
Anno XII

VITTORIO EMANUELE.

MussouNI - I)E FRANCISCI -- eTUNG.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.
IleGistrato alla Corte dei conti, addt 9 diceml>re 1933 - Anno XII
Atti del Governo, registro 342, fogifo 51. - MANCINI.

Testo unico delle leggi e delle norme giuridiche emanate a senso
dell'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926, n. 100, sulla rap·
presentanza e difesa in giudizio dello Stato e sull'ordina.
mento dell'Avvocatura dello Stato.

TITOLO I.

ItAPPRESENTANZA, CITAZIONE IN GIUDIZIO E FORO DELLO STATo.

CAPo I.

Itappresentanza e difesa in giudizio dello ßtato.

Art. 1.

(Aft 1 primo comma e 15 secondo comma testo unico approvato
con R. decreto 24 novembre 1913, n. 1303; art. 1 R. decteto

20 novembre 1930. n. 1483 - N. 1804).

.
La rappresentanza, il patrocinio e Passistenza in giudizio

delle Amministrazioni dello Stato, anche se organizzate ad
ordiriamentò autonomo, spettano all'Avvocatura dello Stato.

Gli avvocati dello Stato esercitano le loro funzioni in-

nanzi a tutte le giurisdizioni ed in qualunque sede e non

hanno bisogno di mandato, neppure nei casi nei quali le
norme ordinarie richiedono il mandato speciale, bastando
che èonsti della loro qualità.

Art. 2.

(Art. 21 R. decreto 30 dicembre 1923. n. 2828).

Per la rappresentanza delle Amministrazioni dello Stato
nei giudizi che si svolgono fuori della sede degli uffici del.
l'Avvocatura dello Stato, questa ha facoltà di delegare fun.
zionari dell'Amministrazione interessata, esclusi i magistra-
ti dell'Ordine giudiziario, ed in casi eccezionali anche pro-
curatori legali, esercenti nel circondario dove si svolge il
giudizio.

Art. 3.

(Art. 4 ultimo comma e 15 terzo comma testo unico

approvato con R. decreto 24 novembre 1913, n. 1303).

Inuanzi alle preture ed agli ullici di conciliazione le Am-
ministrazioni dello Stato possono, intesa l'Avvocatura dello
Stato, essere rappresentate dai propri funzionari che siano
per tali riconosciuti.

Art. 4.

(Art. 1 quarto e quinto comma R. decreto-legge 5 aprile 1925, n. 397 -

N. 650, convertito in legge con la legge 21 marzo 1926, n. 597 -
N. 922).

Nelle cause relative al contratto di trasporto innanzi alle
preture e agli uffici di conciliazione l'Amministrazione delle
ferrovie dello Stato è rappresentata e difesa dai propri agenti
i quali siano muniti di mandato generale o speciale per cia-
scun giudizio.
Il direttore generale delle ferrovie dello Stato ha facoltà

di richiedere per la trattazione di dette cause PAvvocatura
dello Stato, la quale potrà delegare, per la rappresentanza,
i capi stazione od altri agenti amministrativi ferroviari.

Art. 5.

(Art. 1 secondo e terzo comma testo unico approvato con R. decreto
24 novembre 1913, n. 1303; R. decreto 3 gennaio 1931, n. 2 -

N. 60).

Nessuna. Amministrazione dello Stato può richiedere la

assistenza di avvocati del libero foro se non per ragioni asso-
lutamente eccezionali, inteso il parere dell'avvocato generale
dello Stato e secondo norme che saranno stabilite dal Consi-

glio dei Ministri.
L'incarico nei singoli casi dovrà essere conferito con de-

creto del Capo del Governo di concerto col Ministro dal

quale dipende l'Amministrazione interessata e col Ministro

per le finanze.

CAPO II.

Foro dello Stato.

- Art. 6.

(Art. 19 R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2828).

Salva la disposizione dell'articolo seguente, la competenza
per le cause nelle quali è parte nur Anunini.strazione dello

Stato, anche nel caso di più convenuti ai sensi delfart. 98

del codice di procedura civile, spetta al tribunale o alla corte'
di appello del luogo dove ha sede l'ufficio dell'Avvocatura

dello Stato nel cui distretto si trova il tribunale o la corte

d'appello che sarebbe competente secondo le norme ordinarie.
Quando un'Amministrazione dello Stato è chiamata in gn-

rantia, la cognizione così della causa principale come della
azione in garantia è devoluta, sulla semplice richiesta della
Amministrazione, con ordinanza del presidente, all'autorità
giudiziaria competente a norma del comma precedente.
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Art. 7.

(Art. 20 H. decreto 30 dicembre 1923, n. 2828; art. 1 secondo comma
H. decreto-legge 5 aprile 1925, n. 397 - N. 650, convertito in legge
con la legge 21 marzo 1926, n. 597 N. 922).

Le norme ordinarie di competenza rimangono ferme, anche
quando sia in causa un'Amministrazione dello Stato, per i
giudizi innanzi ai pretori ed ai conciliatori, nonchè per i

giudizi relativi ai procedimenti esecutivi e fallimentari e a

quelli di cui agli articoli 873 del Codice di commercio e 91
del Codice di procedura civile. Itimangono ferme inoltre nei
casi di volontario intervento in enusa di un'Amministrazione
dello Stato e nei giudizi di opposizione di terzo.
L'appello dalle sentenze dei pretori e dalle sentenze dei

tribunali, pronunciate nei giudizi suddetti, è proposto ri-
spettivamente innanzi al tribunale ed alla corte d'appello
del luogo dove ha sede l'Avvocatura dello Stato nel cui
distretto le sentenze stesse furono pronunciate.

Art. 8.

(Art. 1 IL decreto-legge 10 noveinbre 1924, n. 2107 - N. 12 del 1925,
convertito in legge con la legge 3 aprile 1926, n. 607 - N. 891).

La decisione delle controversie giudiziali riguardanti le
tasse e sovratasse, anche se insorte in sede di esecuzione,
spetta in prima istanza, quando sia parte l'Amministrazione
dello Stato, al tribunale civile del luogo dove risiede l'ufficio
dell'Avvocatura dello Stato, nel cui distretto trovasi l'uf-

ticio che lia liquidato la tassa o la sovratassa controversa.

Art. 9.

(Art. 22 R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2828),

La incompetenza in rapporto agli articoli 6, primo comma,
7, secomlo comma, e 8 può essere eccepita in qualunque
stato e grado della causa. L'autorità giudiziaria deve pro-
nunciarla anche di ufficio.

Art. 10.

(Art. 23 H. decreto 30 dicembre 1923, n. 2828).

Nei giudizi nei quali è parte un'Amministrazione dello

Stato la Corte di cassazione, nel disporre il rinvio a senso

del primo capoverso dell'art. 544 del Codice di procedura ci-
vile, rimanda la causa ad altra autorità giudiziaria con sede
in luogo ove ha pure sede un ufficio dell'Avvoéatura dello
Stato.

CAPo III.

Citazione in qindizio delle Amministrazioni dello Stato
ed altre notificazioni alle stesse. .

Art. 11.

(Art. 138 Codice procedura civile; art. 25 R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2828; art. 1 secondo comma R. decreto-legge 10 novembre

1924, n. 2107 - N. 12 del 1925, convertito in legge con la legge

.
3 aprile 1926, n. 607 N. 891).

Salva la disposizione dell'articolo seguente, le citazioni,
i ricorsi e qualsiasi atto di opposizione giudiziale devono es-

sere notificati alle Amministrazioni dello Stato presso l'uL
ficio dell'Avvocatura dello Stato nel cui distretto ha sede

l'autoritA giudiziaria innanzi alla quale è portata in causa,
nella persona che le rappresenta secondo le norme organiche.
Ogni altro atto gintliziale e le sentenze devono essere no-

titicati presso l'ufficio dell'Avvocatura dello Stato nel cui

distretto ha sede l'autorità giudiziaria presso cui pende la

causa o che ha pronunciato la sentenza.
Le notificazioni di cui ai comma precedenti devono essere

fatte presso la competente Avvocatura dello Stato a pena
di nullitù da pronunciarsi anche d'uflicio.

Art. 12.

(Art. 25 R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2828).

Per i giudizi innanzi ai pretori ed ai conciliatori, anche
in sede di opposizione ad ingiunzione, come per quelli che
si svolgono innanzi alle giurisdizioni amministrative o spe-

ciali, od innanzi agli arbitri, le notificazioni si fanno diret-
tamente presso le Amministrazioni.

TITOLO II.

AVVOCATURA DELLO STATo.

CAPo I.

Funzioni dell'Avrocatura dello ßtato.

Art. 13.

L'Avvocatura dello Stato provvede alla tutela legale dei
diritti e degli interessi dello Stato; alle consultazioni legati
richieste dalle Amministrazioni ed inoltre a consigliarle e

dirigerle quando si tratti di promuovere, contestare o ab.

bandonare giudizi; esamina progetti di legge, di regolamen.
ti, di capitolati redatti dalle Amministrazioni, qualora ne

sia' richiesta; predispone transazioni d'accordo con le Am.

ministrazioni interessate; esprime parere sugli atti di tran-
sazione redatti dalle Amministrazioni; prepara contratti e

suggerisce provvedimenti intorno a reclami o questioni mossi
amministrativamente che possano dar materia di litigio.

Art. 14.

(Art. 14 testo unico

approvato con R. decreto 24 novembre 1913, n. 1303).

L'Avvocatura dello Stato corrisponde direttamente con le

Amministrazioni dello Stato, alle quali richiede tutti gli
schiarimenti, le notizie e i documenti necessari per l'adem.

pimento delle sue attribuzioni.

Art. 15.

(Art. 13 testo unico approvato con R. decreto 24 novembre 1913,

n. 1303; R. decreto 16 maggio 1872, n. 826; R. decreto 3 gennaio
1931, n. 2 - N. 60).

L'avvocato generale dello Stato fa tutte le proposte per
le nomine e per ogni altro provvedimento riguardante il
personale dell'Avvocatura dello Stato; vigila l'andamento

del servizio; sovraintende alla trattazione degli affari con-
tenziosi e consultivi con generali istruzioni e speciali norme
direttive; risolve le divergenze di parere sia tra gli uffici
distrettuali dell'Avvocatura deUo Stato, sia tra questi e gli
utlici amministrativi.
L'avvocato generale riferisce al Capo del Governo sull'an-

damento dei lavori dell'Avvocatura dello Stato, presentando
apposite relazioni.

Art. 10.

Il vice avvocato generale dello Stato condiuva l'avvocato

generale e lo supplisce în caso di impedimento od assenza.
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CAPo II. Art. 21.

Uffici dell'Avvocatura dello ßtato.

Art . 1'1.

(Art. 2 testo unico approvato con R. decreto 24 novembre 1913, n. 1303;
H. decreto 3 gennaic 1931, n. 2 - N. 60).

Gli ullici dell'Avvocatura dello Stato dipendono dal Capo
del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, e sono po.
sti sotto la immediata direzione dell'avvocato generale.

Art. 18.

(Art. 3 testo unico approvato con H. decreto 24 novembre 1913,
n. 1303; art. 1 R. decreto 30 dicenibre 1923, n. 2828; art. ¿ R. de-
creto 20 novembre 1930, n. 1483 - N. 1804; art. 1 R. decreto 9 ago.
sto 1929, n. 1621 - N. 2251).

L'Avvocatura dello Stato è costituita dall'Avvocatura ge.
nerale con sede in Itoma e dalle Avvocature distrettuali.
Le Avvocature distrettuali dello Stato sono in numero di

diciassette con sede in Ancona, Aquila, liari, Bologna, lire-
scia, Cagliari, Catania, Catanzaro, Firenze, Genova, Men
sina, Milano, Napoli, Palermo, Torino, Trieste e Venezia.

. La circoscrizione delle Avvocature distrettuali dello Stato
coincide con quella delle rispettive Corti di appello.
Nella circoscrizione della Corte di appello di Iloma le

attribuzioni dell'Avvocatura distrettuale sono esercitate dal-
l'Änocatura generale dello Stato.
Per la consulenza legale e la difesa delle cause dello Stato

in Tripolitania ed in Cirenaica è istituito un ufficio di Avvo-
catura dello Stato in Tripoli, con una sede distaccata a

Bengasi.
Art. 19.

(Art. 3 testo unico approvato con R. decreto ti novembre 1913,
n. 1303; art. 8 decreto-legge Luogotenenziale 21 aprile 1919, n. 560,
convertito in legge con la legge 15 ottobre 1923, n. 2293; articoli 6
e 12 H. decreto 30 dicembre 1923, n. 2828).

L'Avvocatura generale dello Stato è costituita dall'avvo-
cato generale dello Stato, dal vice avvocato generale dello

Stato, dai sostituti avvocati generali dello Stato, dal segre-
tario generale della Avvocatura dello Stato, da vice avvocati
dello Stato e da sostituti avvocati dello Stato,
Ciascuna Avvocatura distrettuale dello Stato è costituita

da un avvocato distrettuale dello Stato, da vice avvocati

dello Stato e da sostituti avvocati dello Stato.

DelfAvvocatura generale dello Stato e di ciascuna delle
Avvocature distrettuali fanno anche parte aggiunti di pro-
cura, i quali possono assumere la rappresentanza in giudi.
zio delle Amministrazioni nel modi di cui al secondo comma
dell'art. 1.
Lo attribuzioni dell'Avvocatura generale dello Stato e

quelle delle Avvocature distrettuali sono determinate dal

regolamento.

Art. 20.

(Art. 8 decreto-legge Luogotenenziale 21 aprile 1919, n. 560, conver-
tito tu legge con legge 15 ottobre 1923, n. 2293; art. 3 R. decreto-
legge 2 ottobre 19.19, n. 1810, convertito in legge con la legge
17 aprile 1925, n. 473 - N. 786).

Il segretario generale dell'Avvocatura dello Stato è spe-
cialmente incariento di sovraintendere agli affari ammini-
strativi e di carattere riservato.
In caso di assenza o di impedimento del segretario gene-

rule, l'avvocato generale dello Stato incarica un altro avvo-

cato di eserciturne temporaneamente le flinzioni.

(Articoli 18 e 19 testo unico approvato con R. decreto 24 novembre
1913, n. 1303; art. 26 H. decreto 30 dicembre IBM, n. 2828, art 35

R. decreto-legge 7 gennaio 1926, n. 13 - N. 92, converuto in legge
con la legge N maggio 1926, n. 898 - N. 1206).

L'Avvocatura generale dello Stato e le Avvocature distret-
tuali curano la esazione delle competenze di avvoento e di

proculatore nei giudizi da esse rispettivamente trattati, per
ripartirle fra i proprii funzionari secondo le norme dell a:p-
posito regolamento da approvare con decreto del Capo nel
Governo di concerto col 3tinistro per le tinuuze.
Le competenze di usvoeuto e di procuratore per la ditesa

e la rappresentanza delle Amministrazioni dello Stato sono

riscosse in confronto della controparte quando siano state

poste a suo carico per effetto di sentenza, rinanzm o tnin

Nazione. La ripartizione non lia luogo se non dopo che i

titoli in base ai quali furono riscosse siano divenuti irre-

Vocabili, le sentenze per passaggio in giud:cato, le rinnuzie

per accettazione e le transazioni per approvazione.
Negli altri casi di transazione dopo sentenza favorevole

alle Amministrazioni dello Stato e nei casi di pronúnciata
compensazione di spese in cause nelle quali le Ammiuistra-
zioni stesse non siano rinlaste soccombenti, sarit corrisposta
dall'Erario all'Avvocatura dello Stato, con le modalità sta-

bilite dal regolamento, la metà delle competenze di avvocato
e di procuratore che.si sarebbero liquidate nei confronti det
soccombente. Quando la compensazione delle spese sia par-
ziale, oltre la quota degli onorari riscossa in confronto <let

soccombente, sarà corrisposta dall'Erario la metà della quota
di competenze di avvocato e di procuratore sulla quale eatide
la compensazione.

CAro ÏII.

Personale dell'Accocatura dello Stato.

Art. 22.

(Art. 5 testo unico approvato con H. decreto 24 novembre 1913,
n. 1303; articoli 4 e õ R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, aru -

colo 3 R. tiecreto 20 novembre 1930, n. 1483 - N. 1804).

Il ruolo, i titoli e i gradi del personale della Avvocatura

dello Stato sono stabiliti in conformità della tabella A alle-

gata al presente testo unico.
Gli stipendi e i relativi aumenti periodici sono determinati

in conformità del Regio decreto 11 novembre 1923, n. 2395,
e tabelle relative e delle successive modificazioni.

Art. 23.

(Art. 6 primo comma testo unico
approvato con R. decreto 24 novembre 1913, n. 1303).

Gli avvocati dello Stato sono equiparati ai magistrati del.
POrdine giudiziario in conformità della tabella B annessa

al presente testo unico.

Art. 24.

(Art. 9 testo untco approvato con R. decreto 24 novembre 1913,
n. 1303; art. 3 R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2828).

I funzionari dell'Avvocatura dello Stato non possono oc-

cupare altri pubblici impieghi, nè esercitare la mercatura

o altra professione, nè, senza l'autorizzazione dell'avvocato

generale dello Stato, assumere incarichi retribuiti di qual-
siasi genere.
Presso gli uffici dell'Avvocatura dello Stato può essere

compinta la pratica forense per l'esercizio delle professioni
di avvocato e di procuratore.
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La pratica non dà alcun titolo per l'ammissione nelle
carriere dell'Avvocatura dello Stato e non può durare oltre
il tempo minimo richiesto per essere ammessi agli esami per
la iscrizione negli albi professionali.

Art. 25.

(Art. A primo e secondo comma 11. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2828; art. 8 decreto-legge Luogotenenziale 21 aprile 1919, n. 560,
convertito in legge con la legge 15 ottobre 1923, n. 2293).

E istituita una Commissione permanente per il personale
Atell'Avvocatura dello Stato, composta dall'avvocato gene-
rale dello Stato che la presiede, dal vice avvocato generale
dello Stato e dai tre sostituti avvocati generali più anziani.
Quando si debba procedere alle nomine in conformità del

l'art. 31 del presente testo unico fa parte della Commissione
un magistrato di grado non inferiore a quello di consigl ere
di Corte di cassazione, designato dal Ministro per la grazin
e giustizia.
Il segretario generale dell'Avvocatura dello Stato inter

viene nella Commissione come segretario ed ha voto con

sultivo.

Art. 26.

(Art. 4 secondo e terzo comma R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2828;
art. 8 ultimo comma decreto-legge Luogotenenziale 21 aprile
1919, n. 560, convertito in legge con la legge 15 ot;obre 1923,
n. 2293; art. 3 R. decreto-legge 2 ottobre 1919, n 1810, convertito
in legge con la legge 17 aprile 1925, n. 473 - N. 786).

In caso di assenza o di impedimento dell'avvocato gene-
rale dello Stato la Commissione del personale è presieduta
dal vice avvocato generale dello Stato. Per la validitA delle

deliberazioni occorre l'intervento di almeno tre membri. Le

deliberazioni sono prese a maggioranza di voti; in caso di

parità di voti avrà la prevalenza quello del presidente.
In caso di assenza od impedimento del segretario generale

dell'Avvocatura dello Stato, l'avvocato generale incarica di

esercitarne temporaneamente le funzioni uno degli avvocati
dipendenti, il quale interviene nella Commissione come se-

gretario, ma senza voto consultivo.
Le funzioni della Commissione in ordine alle nomine, pro-

mozioni ed ai provvedimenti disciplinari, sono determinate

dal regolamento.

Art. 27.

(Art. 7 testo unico

approvato con R. decreto 24.novembre 1913, n. 1303).

I posti di sostituto avvocato dello Stato di seconda classe

sono conferiti in seguito a concorso per esame teorico e pra-
tico, al quale possono essere ammessi: i magistrati che ab-
biano almeno quattro anni di servizio, compreso l'uditorato,
ed abbiano conseguito la nomina a giudice aggiunto od a

pretore; gli avvocati che siano iscritti nell'albo da almeno

due anni; gli aggiunti di procura dell'Avvocatura dello Sta-
to dopo almeno tre anni di servizio.
Per l'ammissione al concorso occorre non avere oltrepas

sata Petà di trentacinque anni, fatta eccezione per gli ag-
giunti di procura e per i magistrati e salve le altre eccezioni
stabilite dalle disposizioni vigenti.

,
Art. 28.

(Art. 7 R. decreto 30 dicembre 1923, n 2828).

Nel ruolo degli avvocati dello Stato le promozioni sono:
da sostituto avvocato dello Stato di seconda classe a

sostituto avvoca.to dello Stato di prima classe;

da sostituto avvocato dello kštato di prima classe a re-

gretario generale dell'Avvocatura dello Stato od a vice av-

vocato dello Stato;
da segretario generale dell'Avvocatura dello Stato o da

vice avvocato dello Stato a sostituto avvocato generale dello
Stato o ad avvocato distrettuale dello Stato;

da sostituto avvocato generale dello Stato o da avvocato

distrettuale dello Stato a vice avvocato generale dello State;
da vice avvocato generale dello Stato ad avvocato geue-

ra le dello Stato.
Le promozioni al grado di sostituto avvocato dello Stato
li prima classe sono fatte per i primi due quinti a scelta
e per gli altri tre quinti secondo il turno di anzianità, pre
vio giudizio fit promovibilità per merito.
Le promozioni al grado di vice avvocato dello Stato sone

fatte per i primi tre quinti a scelta e per gli altri due quinti
secondo il turno di anzianità, previo giudizio di promovihi·
lità per merito.
Le promozioni ai gradi superiori sono fatte esclusivamente

a scelta.
Le promozioni sono disposte con decreto Iteale su proposta

del Capo del Governo, previo il giudizio di promovihilitt
dato dalla Commissione del personale per i gradi di sostitute
avvocato di· prima classe, vice avvocato, avvocato distret

tuale e sostituto avvocato generale; previa deliberazione del

Consiglio dei Ministri per i gradi superiori, sentito l'avvo

ento generale dello Stato per la promozione a vice avvocato
generale.

Art. 29.

(Art. 6 R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2828).

Il segretario generale dell'Avvocatura dello Stato è nomi-

nato con decreto Reale tra i vice avvocati dello Stato o,
altrimenti, con promozione a scelta tra i sostituti avvocati
dello Stato, previa in quest'ultimo caso deliberazione della
Commissione del personale.
Su proposta dell'avvocato generale dello Stato il segre-

tario generale potrà passare tra i vice avvocati prendendo
il posto determinato dall'anzianità dell'originaria sua pro-
mozione a vice avvocato od a segretario generale.

Art. 30.

La nomina dell'avvocato generale dello Stato è fatta con

decreto Reale su proposta del Capo del Governo, previa de-

liberazione del Consiglio dei Ministri.

Art. 31.

(Art. 8 quarto comma testo unico

approvato con R. decreto M novembre 1913, n. 1303).

Al posto di vice avvocato generale dello Stato ed a non

oltre la metà dei posti sacanti in ciascun grado del ruolo
degli avvocati dello Stato possono essere nominati, con de-

creto Reale, su proposta del Capo del Governo, per il vice
avvocato generale inteso l'avvocato generale e previa delibe-

razione del Consiglio dei Ministri, e per gli altri intesa la
Commissione del personale:

a) i laureati in giurisprudenza che esercitino nel Regno
la professione di avvocato da non meno di dieci anni, o da

non meno di sei quando siano insegnanti ettettivi di materie
giuridiche in un Istituto governativo di istruzione superiore,
e che abbiano acquistato meritata fama nell'esercizio fo-

rense;
b) i magistrati che consentano al passaggio. Questi po-

tranno essere collocati nel grado immediatamente superiore
a quello dal quale provengono.
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Art. 32.

(Art. 12 R decreto 30 dicembre 1923. n. 2828;
art. 11 R. decreto 1• maggio 1925, n. 591 - N. 855).

Gli aggiunti di procura sono nominati con decreto del

Capo del Governo tra gli iscritti nell'albo dei procuratori
legali e tra gli uditori di tribunale o di pretura che abbiano
compiuto rispettivamente dodici o diciotto mesi di tirocinio
effettivo, purchè siano ricouosciuti idonei dalla Commissione
del personale.
6 JGli aggiunti di procura possono anche essere nominati in

geguito a concorso per esami, al quale saranno ammessi
coloro che soddisfino alle condizioni di cui al comma prece-
dente, nonchè i laureati in giurisprudenza aventi i requisiti
put partecipare all'esame per l'iscrizione nell'albo dei procu-
äitori legali. Alla pratica forense nello studio di un procu-
ratore è equiparata la pratica presso un avvocato o presso
PAvvocatura dello Stato. L'esame è teorico e pratico e verte

stille materie dell'esame di concorso per l'iscrizione nell'alho
dei procuratori, secondo le norme stabilite dal regolamento.
rPer conseguire la nomina ad aggiunto di procura occorre

no'n avere superato l'età di anni trenta, fatta eccezione per
coloro che provengano dal ruolo della magistratura e salve

lelaltre eccezioni stabilite dalle disposizioni vigenti.
Mbopo un anno di esercizio delle loro funzioni gli aggiunti
dit procura sono scrutinati dalla Commissione del personale
all%ffetto di stabilire se debbano rimanere in servizio od

essere licenziati con preavviso di tre mesi e senza diritto ad

alcuna indennità.

Art. 33.

(Art. 10 R. decreto 10 maggio 1925, n. 591 - N. 855).

Le promozioni nel ruolo degli aggiunti di procura sono

conferite secondo il turno di anzianità, previo giudizio di

promovibilità per merito dato dalla Commissione del per-

sonale, non prima di due anni dalla nomina alla classe in

feriore.

Art. 34.

. (Art. 11 testo unico approvato con H. decreto 24 novembre 1913.

n. 1303; art. 13 R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2828).

Il limite di età per il collocainento a riposo è tissato per
gli avvocati dello Stato di grado superiore a quello di sosti-
tuto avvocato al compimento degli anni settanta, per i sosti-
tuti avvocati al compimento degli anni sessantacinque.

Art. 35.

(Art. 8 R. decreto 30 dicembre 1923. n. 2828). .

Nel fare le designazioni dei vice avvocati dello Stato pro-
movibili al grado di sostituto avvocato generale o di avvo-

cato distrettuale dello Stato la Commissione del personale
indica per la dispensa e il collocamento a riposo i vice avvo-
cati i quali, per difetto di operosità o di capacitA, non risul-
tino più idonei alle funzioni del proprio grado.
Con deliberazione del Consiglio dei Ministri, e su proposta

motivata delPavvocato generale dello Stato, sono dispensati
dal servizio e collocati a riposo i funzionari di grado supe-
riore a quello di vice avvocato che per difetto di operosità
o i capacità non corrispondano più alle esigenze di servizio.

Art, 86.

(Art. 9 R. decreto 30 dicembre 1923. B. 2828),

1 sostituti avvocati dello Stato, i quali in tre o più scru-
tini consecutivi, di cui l'ultimo sia distante dal primo di

almeno tre anni, siano stati pretermessi nella promozione

per merito a vice avvocato, sono annualmente sottoposti a

giudizio della Commissione del personale la quale dichiara
se per operosità e capacità conservino la idoneità alle fun-

zioni del proprio grado, In caso di giudizio sfavorevole sono
dispensati dal servizio e collocati a riposo.
Sono dispensati dal servizio e collocati a riposo i sostituti

avvocati dello Stato i quali per tre volte consecutive siano

stati pretermessi nella concessione delPaumento periodico
di stipendio.

Art. 3"i.

Gli avvocati distrettuali dello Stato. possono essere collo-
cati a disposizione dal Capo del Governo per un termine
non eccedente i sei mesi, quando ciò sia richiesto dai bisogni
del servizio, sentito l'avvocato generale dello Stato e previa
deliberazione del Consiglio dei Ministri.
Quando nel termine per cui furono collocati a disposi-

zione non siano richiantati alle loro funzioni, sono collocati
in aspettativa per motivi di servizio per un termine non

ereedente due anni.
Se non veligano richiamati alle loro funzioni neppure nel

termine dell'aspettativa, sono dispensati dal servizio ed am-
messi a far valere il loro diritto a pensione a norma di legge.

Art. 38.

Durante la disposizione e l'aspettativa per motivi di ser-

vizio, gli avvocati distrettuali sono collocati fuori ruolo ed

è loro conceduto un assegno che è eguale allo stipendio du-

rante la disposizione, e non maggiore di due terzi, ne mi-

nore della metà durante l'aspettativa.
Al termine della disposizione o dell'aspettativa hanno di-

ritto di riprendere il posto che avevano nella graduatoria
di anzianità.
Il tempo passato a disposizione od in aspettativa per mo-

tivi di servizio è salutato per intero agli effetti della pen-
sione di riposo.
Gli avvocati distrettuali a disposizione o in aspettativa

per motivi di servizio non possouo eccedere nello stesso tem-

po il numero di uno.

Art. 30.

(Art. 8 terzo comma testo unico

approvato con it decreto 24 novembre 1913, n. 1303).

Per la nomina, le promozioni e il collocamento a riposo
del personale d'ordine e subalterno dell'Avvocatura dello
Stato si applicano, in quanto non sia diversamente disposto
nel presente testo unico e nel relativo regolamento, le norme
del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinamento

gerarchico, e del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo
stato giuridico degli impiegati civili dell'Amministrazione
dello Stato, e rispettive modificazioni ed integrazioni.

Art. 40.

Al personale dell'Avvocatura dello Stato sono applicabili
le disposizioni contenute nella parte seconda del R. decreto

30 dicembre 1923, n. 2960, in relazione alle norme del pre-
sente testo unico, salvo quanto sarà disposto nel regolamento.
La censura e la riduzione dello stipendio sono inflitte dal-

l'avvocato generale dello Stato con provvedimento definitivo.
Le attribuzioni della Commissione di disciplina sono eser-

citate dal Consiglio dei Ministri per i funzionari di grado
superiore a vice avvocato dello Stato e negli altri casi dalla
Commissione del personale, in conformità del regolamento.
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Art. 41. TITOLO IV.

(Art. 16 testo unico approvato con R. decreto 24 novembre 1913,
n. 1303; art. 2 decreto Luogotenenziale 14 settembre 1918, n. 1311).

Al personale delPAvvocatura dello Stato spettano le în-
dennità di viaggio e di soggiorno giusta il decreto Luogo-
tenenziale 14 settembre 1918, n. 1311, e gli articoli 180 e 181
del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, nei casi ivi pre-
risti, salva la riduzione di cui alPart. 1 del R. decreto-legge
20 novembre 1930, n. 1491, convertito in legge con la legge
6 gennaio 1931, n. 18.
Agli avvocati dello Stato e agli aggiunti di procura, quan-

do si recano fuori della città dove il loro milicio ha sede per
Tassistenza delle Amministrazioni nelle vertenze e nei giu.
dizi, oltre le indennità di cui al precedente comma, potrA
essere corrisposta un'indennità complementare da liquidarsi
di volta in volta dalPAmministrazione interessata di con-
certo col Capo del Governo per Pavvocato generale dello

Stato e su proposta di quest'ultimo per tutti gli altri fun-
stonari.

Art. 42.

(R. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 188 - N 425,
convertito in legge con la legge 10 luglio 1926, n. 1257 - N. 1561).

Al personale delPAvvocatura dello Stato spettano le con.
cessioni ferroviarie di viaggio in conformità delle disposi-
zioni del R. decreto-lerge 3 gennaio 1926, n. 188, convertito
in legge con la legge 10 luglio 1926, n. 1257.

DISPOSIZIONI GENERALI, TRANSITORIE E FINALI.

CAro I.

Disposizioni generali.

Art. 46.

(Art. 55 R. decreto 25 ottobre 1928, n. 3497 - N. 1043 del 1929;
art. 2 R. decreto 9 agosto 1929, n. 1621 - N. 2251).

Le norme dei titoli I e II si applicano anche per gli affarl
delle Colonie e dei Possedimenti da trattarsi nel território
del Regno.
Nelle Colonie libiche tutte le controversie fra i privati e

la pubblica Amministrazione di competenza della autori ta
giudiziaria sono devolute esclusivamente alla cognizione del
tribunale civile di Tripoli per la Tripolitania e del tribuwle
civile di Bengasi per la Cirenaica.
L'incompetenza in rapporto al comma precedente puògs-

sere eccepita in qualunque stato e grado della causa. L'au.to.
rità giudiziaria deve pronunziarla anche d'ullicio.
L'Amministrazione dello Stato è citata e istituisce. gin-

dizi in persona del Governatore. -

Le citazioni, le sentenze ed ogni atto giudiziale devono

essere notificati a pena di nullità da pronunciarsi anche di
ufficio presso l'Avvocatura dello Stato in Tripoli per la Tri-
politania e nella sede distaccata di Bengasi per la Cirenaica.
I ricorsi per cassazione devono essere notificati, egualmente
a pena di nullità da pronunciarsi anche di uflicio, presso
l'Avvocatura generale in Iloma.

Art. 17.
TITOIX) III.

(Art. 1 testo unico

AsscNZIONE DA PARTE DELL'AVVOCATURA DELLO STATO DELLA
approvato con R. decreto 24 novembre 1913, n. 1303).

uArruEsi:NTANZA E DIFESA DI AMMINISTRAZIONI NON STATALI L'Avvocatura dello Stato dà i pareri che le siano richiesti

E DIER DIPŒGATI.
dagli enti dei quali assume la rappresentanza e la difese

a norma del titolo III.

Art. 43..
Art. 48.

L'Avvocatura dello Stato può assumere la rappresentanza
e la difesa nei giudizi attivi e passivi avanti le autorità gin.
diziarie, i collegi arbitrali, le giurisdizioni amministrative e

speciali di Amministrazioni pubbliche non statali ed Enti

sovvenzionati, sottoposti a tutela od anche a sola vigilanza
dello Stato, sempre che ne sia autorizzata da disposizione di
legge, di regolamento o di altro provvedimento approvato
con Regio decreto.

Le norme del titolo III possono applicarsi anche ad Am-
ministrazioni di Stato estere ed a rappresentanze dei rispet-
tivi Governi in quanto siano attrici o convenute in giudizi
da svolgersi nel Regno e l'Avvocatura dello Stato sia auto-
rizzata nei modi indicati all'art. 43 ad assumerne la rap-

presentanza e difesa.

Art. 49.

(Art. 17 testo unico

approvato con R. decreto 24 novembre 1913, n. 1303).

Art. 14.

(Art. 5 R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2828).

L'Avvocatura dello Stato assume la rappresentanza e la
difesa degli impiegati e agenti delle Amministrazioni dello
Stato o delle Amministrazioni o degli Enti di cui all'art. 43
mei giudizi civili e penali che li interessino per fatti e cause
di servizio, qualora le Amministrazioni o gli Enti ne fac-
ciano richiesta, e l'avvocato generale dello Stato ne rico.
nosea la opportunità.

Le competenze dei procuratori legali delegati a norma

dell'art. 2 sono liquidate dall'avvocato distrettuale dello

Stato, e, per il distretto della Corte d'appello di Roma, dal-
l'avvocato generale dello Stato.
Sui reclami contro la liquidazione degli avvocati distret-

tuali dello Stato provvede Pavtocato generale dello Stato.
Le determinazioni dell'avvocato generale dello Stato rela-

tivamente alle liquidazioni di cui nel presente articolo sono
definitive ed insindacabili.

Art. 50.

Art. 45.
(Legge 13 aprile 1933, n. 378).

Ai funzionari, impiegati ed agenti dell'Avvocatura dello
Per I esercizio delle funzioni di cui ai due precedenti ar. Stato ò vietato di costituire o partecipare ad associazioni del

ticoli si applica il secondo comma delPart. 1 del pr€sente genere di cui alPart. 11 della legge 3 aprile 1926, n. 563,
testo unico, sulla disciplina giuridica dei rapporti collettivi di lavoro
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CAPo II.

Disposizioni transitorie.

Art. 51.

(Art. 24 secondo comma R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2828).

Ove la Corte di cassazione pr2ma dell'entrata in vigore
delle disposizioni del capo III del Regio decreto 30 dicembre
1923, n. 2828, abbia disposto il rinvio della causa innanzi
ad autorità giudiziaria non competente a norma delle dispo-
sizioni medesime, il primo presidente della Corte di cassa-
aione, su richiesta della parte diligente, provvede con ordi
panza alla designazione del giudice di rinvio a norma del
nroedente art. 10.

Art. 52.
(Art. 9 R. decreto 2ä giugno 1865, n. 2361).

Fino a quando non sia approvata una nuova tabella in
sostituzione di quella annessa al Regio decreto 25 giugno
1863, n. 2361, le notificazioni alle Amministrazioni dello Sta-
t6 degli atti di cui agli articoli 11 e 12 debbono essere fatte,
ferme le norme di competenza contenute nel titolo I, alla
persona che le rappresenta nel luogo ove risiede l'autorità
giudiziaria che sarebbe competente secondo le norme ordi-
narie della procedura civile.

Art. 53.
(Art. 14 R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2828).

All'avvocato generale dello Stato e al vice avvocato gene-
rale dello Stato in carica al 1' dicembre 1923 quando siano
collocati a riposo spetterà il trattamento di cui all'art: 200
del Regio decreto 11 novembre 1923, n. 2395, modificato dal
Regio decreto 4 ottobre 1928, n. 2304, e dalPart. 1 del Regio
decreto-legge 11 aprile 1929, n. 468, convertito in legge con
la legge 27 giugno 1929, n. 1129.

Art. 54.

(Art. 2 II. decreto 30 dicembre 1923, n. 2828).

Agli effetti dell'art. 31 lettera a) per i dalmati i quali
abbiano optato per la cittadinanza italialia in virtù del Trat-
tato di Rapallo la professione presso i collegi giudiziari del
cessato impero austro-ungarico si considera come esercitata
nel Regno.

Art. 55.

(Art. 1 terzo comma II. decreto-legge 5 aprile 1925, n. 397 - N. 650,
- convertito in legge con la legge 21 marzo 1926, n. 597 - N. 922).

Presso PAmministrazione centrale delle ferrovie dello Stato
sono distaccati funzionari dell'Avvocatura dello Stato per
provvedere alla consulenza e alla assistenza immediata. Ai
detti funzionari può anche essere affidata dall'avvocato ge-
nerale dello Stato la trattazione consultiva e contenziosa
di altri affari.

Art. 56.

(Art. 9 R. decreto 13 gennaio 1924, n. 9;
art. O R. decreto 16 maggio 1925, n. 591 - K 853).

Il personale proveniente dalPAmministrazione delle fer-
rovie dello Stato in virtù dei Regi decreti 13 gennaio 1924,
n. 0, e 16 maggio 1925, n. 501, rimane iscritto al fondo pen-
sioni di cui al testo unico approvato con Regio decreto
22 aprile 1909, n. 229, e modificazioni successive, continuan-
do ad essere soggetto alle relative trattenute.
-Parimenti col medesimo obbligo esso continuerà ad essere
iscritto all'opera di previdenza per il personale delle ferrovie
dello Stat# di cui alla legge 10 giugno 1913, n.,041, e suc-
cessife modificazioni.
I contributi già a caricö delPAmministrazione delle ferrö-

vie dello.Stato per i due istituti suddetti gravano sui fonfli
dell'Amniinistraziong delle finanze.

I funzionari ed agenti provenienti dall'Amministrazione
delle ferrovie dello Stato continuano a fruire degli alloggi
nelle case dei ferrovieri di cui fossero forniti alPatto del
passaggio e conservano, inoltre, essendo in possesso dei
voluti requisiti, il diritto alla assegnazione di alloggi co-
struiti o costruendi da società cooperative edilizie ferroviarie
nelle quali, al momento del trasferimento nel ruolo delPM-
vocatura dello Stato, avessero la iscrizione a socio.

Art. 57.
(Art. 5 R. decreto 16 maggio 1925,.n. 591 - N. 855),

Ai funzionari ed agenti, provenienti dall'Amministrazione
ferroviaria, ni quali, in cònseguenza del trasferimento nel
ruolo dell'Avvocatura dello Stato, sia attriimito un emolu-
mento inferiore a quello di cui si trovavano provvisti, è cor-
risposta la differenza a titolo di assegno personale da assor-
birsi in occasione delle promozioni e dei periodici aumenti
di stipendio successivi.

Art. 58.

(Art. 7 R. decreto 1• maggio 1925, n. 591 - N. 855; art. 11 n. 1 lettera a
R. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 188 - N. 425, convertito in
legge con la legge 10 luglio 1926, n. 1257 - N. 1561).

Ai funzionari ed agenti provenienti dalPAmmini'strazione
ferroviaria è conservato il trattamento spettante ad essi ed
alle famiglie al momento del passaggio alPAvvocatura dello
Stato per quanto riflette la circolazione ferroviaria e le con-
cessioni che possono essere ammesse direttamente dall'Am-
ministrazione delle ferrovie dello Stato sulle proprie linee.

Art. 59.
(Art. 8 R. decreto 10 maggio 1925, n. 591 - N. 855).

I mobili di ufficio, di biblioteca e di archivio ed i libri as-
segnati al soppresso ufTicio legale delle Ferrovie dello Stato
sono ceduti all'Avvocatura dello Stato e restano a carico di
essa a decorrere dal 1° luglio 1925.

Art. 60.

(Art. 9 R. decreto 19 maggio 1925, n. 591 - N. 855).

Rimane a,carico dell'Amministrazione ferroviaria l'annua
assegnazione di fondi per la biblioteca ceduta all'Avvocatura
dello Stato nella misura fissata all'entrata in vigore. del
Regio decreto 1° maggio 1925, n. 591.

C.wo III.

Disposizioni ßnali

Art. 61.

Sono nLrogate le disposizioni contrarie alle norme conte-
nute nel presente testo unico.

Art. 62.

Con decreto Reale, su proposta del Capo del Governo, di
concerto col Ministro per le finanze, saranno emanate le
norme occorrenti per l'attuazione del presente testo unico.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

I l Capo del Governo,
Primo Ministro Segretario di ßtato:

MU>som.NI.

Il Ministro per la grazia e giusti;Í¿
DE Fnaxciser.

Il Ministro per le ßnanze:
JUNGe
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TANCLLA A.

Avvocatura dello Stato.

Avvocati dello Stato

(Gruppo A)
Numero

Grado dei posti

2° Avvocato generale dello Stato . . . . , , 1
3° Vice avvocato generale dello Stato . . . . , 1
4° Sostituti avvocati generali dello Stato . . . « 17
4• Avvocati distrettuali dello Stato . . . . . . 17
5° Segretario generale dell'Avvocatura dello Stato 1
5° Vice avvocati dello Stato . . . . . . . . . 58
6° Sostituti avvocati dello Stato di I classe . . . 44
7° Sostituti avvocati dello Stato di II classe . . « 63

202

Aggiunti di procura
(Gruppo A)

96 Aggiunti di procura di I classe . . . . , 10
10° Aggiunti di procura di II classe . . . . , 14
11° Aggiunti di procura di III classe . . . . , 18

42

Categoria d'ordine

(Gruppo C)
9° Archivisti capi . . . . . . . . . . , , 7
10° Primi archivisti . . . . . . . . . . . .

21
11°Archivisti..............32
12°Applicati..............57
13° Alunni d'ordine . . . . . . . . . . . . 13

130

Personale subalterno

Primi,commessi . . . . . . . . . . . , , 2
Agenti tecnici . . . . . . . . . . . , , 3
Commessi e uscieri capi . . . . . . . . . . 30
Uscieri • • • · · · . . . . . . . . . . 30
Inservienti . . . . . . . .°

. . . . . . 18

83

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Capo del Governo,
Primo Ministro Segretario di Stato :

MUSSOLINI.

II Jtinistro per la grazia e giustizia:
DE FRANCISCI.

Il Ministro per le fenanze:
JUNG.

TABELLA Ñ.

Tabella di equiparazione tra gli avvocati dello Stato
ed 1.magistrati de11'O,rdine giudiziario.

Avvocato generale dello Stato - Procuratore generale di
Corte di cassazione.

Vice avvocato generale dello Stato - Primo presidente di
Corte di appello e magistrati equiparati.

Sostituti avvocati generali dello Stato ed avvocati distret-
tuali dello Stato - Consiglieri di Corte di cassazione e

magistrati equiparati.
Vice avvocati dello Stato e segretario generale dell'Avvoca-
tura dello Stato - Consiglieri di Corte di appello e magi-
strati equiparati.

Sostituti avvocati dello Stato di prima classe - Giudici di
tribunale di prima classe e magistrati equiparati.

Sostituti avvocati dello Stato di seconda classe -- Giudici
di tribunale di seconda classe e magistrati equiparati.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Capo del Governo,
Primo Ministro Segretario di ßtato:

MUSSOLINI.

Il Ministro per la grazia e giustizia:
DE FRANCISCI.

Il Ministro per le fenanze :
JUNG.

REGIO DECRETO 30 ottobre 1933, n. 1612.
Approvazione del regolamento per l'esecuzione del testo uniço

delle leggi e delle norme giuridiche sulla rappresentanza e dités:
in giudizio dello Stato e sull'ordinamento dell'Avvocatura dello
Stato.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONIC

RE D'ITALIA

Visto l'art. 62 del testo unico delle leggi e delle norme giu-
ridiche emanate a sens'o dell'art. 1, n. 3, della legge 31 gen-
naio 1926, n. 100, sulla rappresentanza e difesa in giudizio
dello Stato e sull'ordinamento dell'Avvocatura dello Stato

approvato con Nostro decreto di pari data;
Visto l'art. 1, n. 1, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, di concerto coi Ministri Segretari di Stato
per la grazia e giustizia e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E approvato il regolamento per la esecuzione del testo
unico delle leggi e delle norme giuridiche emanate a senso

dell'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926, n. 100, sulla
rappresentanza e difesa in giudizio dello Stato e sut!'ordi-
namento dell'Avvocatura dello Stato, annesso al presente
decreto, firmato, d'ordine Nostro, dal Capo del Governo,
Primo Ministro Segretario di Stato, e dai Ministri Segretari
di Stato per la grazia e giustizia e per le finanze.

Ordinia:no che il presente decreto, monito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ulticiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italin, mandatado a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 30 ottobre 1933 - Anno XII

VIT'l'ORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- ÛE FRANCISCI - ÄUNG.

Visto, il GuaTddsigillf : DE FRANCISCL
Registrato alla Corte dei conti, addi 9 dicembre 1933 - Anno XII
Atti del Governo, registro M2, foglio 52. -- MANCINI.
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Regolamento per l'esecuzione del testo unico delle leggi e delle generale, funzionari ed impiegati scelti dall'avvocato gene,
norme giuridiche emanate a senso dell'art. 1, n. 3, della legge rale dello Stato31 gennaio 1926, n. 100, sulla rappresentanza e difesa in giu-
dizio dello Stato e sull'ordinamento dell'Avvocatura dello

Art. 7.Stato.

CAPO I L'avvocato generale dello Stato designa tra gli impiegati
d'ordine l'economo dell'Avvocatura generale dello Stato, che

ÄTTRŒCZIONI DEGLI UFFICI DELLA AVVOCATURA DELLO STAm. esercita le funzioni di vice consegnatario ai sensi dell'ordi-
namento dei servizi del Provveditorato generale dello StatoArt. 1• i e provvede alle spese d'ufficio dell'Avvocatura generale.

L'Assocatura generale dello Stato provvede alla difesa
delle cause davanti alla Corte di cassazione, al Tribunale Art. 8.

superiore delle acque pubbliche, alle altre supreme giurisdi
zioni, anche amministrative, ed ai collegi arbitrali aventi
sede in Roma.
Provvede pure alla rappresentanza e difesa delle Ammini-

strazioni nella circoscrizione della Corte di appello di Roma.

Per la vigilanza del servizio della biblioteca e per l'ac-
quisto dei libri è designato dall'avvocato generale dello Stato
e dagli avvocati distrettuali un funzionario dei rispettivi
utlici.
La custodia dei libri e dei materiali della biblioteca può

Art. 2.
essere allidata dal capo dell'uflicio ad un impiegato d'ordine.

Le Arvocature distrettuali dello Stato provvedono alla

rappresentanza e difesa delle Amministrazioni nelle rispet-
tive circoscrizioni.

Art. 3.

I/Avvocatura generale dello Stato può avocare a sè la

tggazione di qualunque causa in qualsiasi stadio, sede o

gg.netsdizione si svolga.
A tale scopo gli avvocati distrettuali dello Stato, all'inizio

di ogni causa che abbia speciale,importanza per valore o per
le questioni giuridiche delle quali si disputa, ne daranno som-
maria informazione all'Avvocatura generale.
Gli avvocati dello Stato e gli aggiunti di procura addetti

alle Avvocature distrettuali possono, in via eccezionale, es-

sere incaricati della rappresentanza e difesa delle Ammini-
strazioni in cause che si svolgono fuori della circoscrizione
del loro ufficio, quando l'avvocato generale dello Stato ne
ravvisi l'opportunità.

Art. 4.

CAPO IV.

ASSUNZIONE DICL PERSONALE.

SEZIONIC 1.

Avvocati dello Stato ed aggiunti di procura.

Art. 9.

Per conseguire la nomina nel ruolo degli avvocati dello
Stato o in quello degli aggiunti di procura, occorre, oltrechè
soddisfare alle condizioni specificatamente indicate negli ar-
ticoli 27, 31 e 32 del testo unico, possedere i requisiti gene-
rali richiesti per la nomina ad impiegato dello Stato dal-
l'art. I del Regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2000, e dalle
successive disposizioni modificative e integrative.

Art. 10.

Salva la facoltà dell'Avvocatura generale dello Stato di
rendere consultazioni in qualsiasi affare, ciascun ufficio di
Avvocatura dello Stato provvede alla consulenza per le con-
troversie di sua competenza e nei riguardi di tutti gli alflici
della propria circoscrizione.

CAPO II.

SERVIZIO DI PROCURA.

Art. 5.

I concorsi ai posti di sostituto avvocato dello Stato di
seconda classe o di aggiunto di procura di terza classe sono

indetti con decreto del Capo del Governo, da pubblicarsi
nella Gazzetta Ufficiale del Hegno e nei bollettini ufficiali
del personale della Presidenza del Consiglio dei Ministri e
del Ministero di grazia e giustizia.
.

Il possesso delle condizioni richieste per l'ammissione ai
concorsi deve essere perfetto alla data di scadenza del ter-
mine stabilito per la presentazione della domanda, ad ecce-
zione del requisito dell'etA, che deve sussistere alla data del
decreto che bandisce il concorso.

Le funzioni di procura sono di regola esercitate dagli ny-
Vocati dello Stato designati al principio di ogni anno dal-
l'avvocato generale, su proposta, per le Avvocature distret-
tuali, dei rispettivi capi.
Nell'esercizio di tali funzioni i detti avvocati sono coadiu-

Vati dagli aggiunti di procura.
In ogni uincio è affidato ad un avvocato dello Stato desi-

gnato a norma del pririto comma del presente articolo l'in-
carico di sovraintendere e vigilare il servizio di procura.

CAPO III.

SICRVIZI AMMINISTRATIVI.

Art. 6.

Presso l'Avvocatura generale dello Stato è costituito un

¾c di segreteria al guale sono addetti, oltre il segretario

Art. 11.

Il termine per la presentazione delle domande di ammis-
sione ai concorsi, regolarmente documentate, non sarà mi-
nore di sessanta giorni a decorrere dalla pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale del liegno del decreto che indice i con.
corsi a norma dell'art. 10.
Non sono prese in considerazione le domande non perve-

nute all'Avvocatura generale dello Stato con la regolare do-
cumentazione nel termine stabilito.
L'avvocato generale dello Stato potrà disporre che gli

aspiranti siano sottoposti ad una visita medica di ufficio per
l'accertamento della idoneità fisica -al servizio.
L'avvocato generale dello Stato giudica definitivamente

della ammissibilità degli aspiranti.
Prima del giorno fissato per gli esami ciascun concorreni;e

sarà avvertito dell'esito della domanda.
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Agli aspiranti ammessi sarà inviata una tessera personale
di riconoscimento.

Art. 12.

Ilesame per i posti di sostituto avvocato dello Stato ha
luogo in Itoma e consta di tre prove scritte e di una orale.
Le prove scritte consistono:
a) nella redazione di una comparsa conclusionale in ma-

teria di diritto civile, commerciale o processuale;
b) nello svolgimento di un tema di diritta pubblico in·

terno (costituzionale, amministrativo, sindacale e corpora-
tivo, finanziario);

c) nello avolgintento di un tema di diritto romano.

La prova orale consiste in un esame sulle materie delle
prove scritte, sul diritto e sulla procedura penale, sul diritto
ecclesiastico, ed inoltre in una disenssione sul tema avente

per oggetto una contestazione giudiziale, che la Commissione
deve dare a ciasenn candidato ventiquattro ore prima.
La prova orale durerà non meno di un'ora.

Art. 13.

L'esame per i posti di aggiunto di procura ha luogo in
Roma e consta di due prove scritte e di una orale, di carat-
teve prevalentemente pratico.
Le prove scritte vertono l'una sul diritto civile, commer

ciale e amministrativo, l'altra sulla procedura civile e penale.
Nei temi per le dette prove viene richiesta anche la formu

lazione di atti del procedimento.
La prova orale comprende diritto civile, commerciale,

penale, amministrativo, tinanziario, procedura civile e pro-
cedura penale.

Art. 14.

Le prove scritte avranno luogo ciascuna in un giorno sepa-
rato e <lovranno svolgersi nel tempo di otto ore dalla detta-
tura del tema.

Art. 15.

La Commissione giudientrice dei concorsi ai posti di sosti-
tuto avvocato dello stato è composta dall'avvocato generale
dello Stato, o, in caso di suo impedimento, dal vice avvocato
generale dello Stato, in qualità di presidente, da un sosti-
tuto avvocato generale dello Stato designato dall'avvocato
generale, da un consigliere della Corte di enssazione del Re
gno designato dal primo presidente, da no membro della
Commissione Iteale per l'Ordine degli avvocati di Roma de-
signato dal presidente e da un professore ordinario di ma-
terie giuridiche della Itegia università di Roma designato
dal preside della Facoltà di giurisprudenza.
Un vice avvocato o un sostituto avvocato dello Stato desi-

gnat,o dall'avvocato generale disimpegun le funzioni di segre-
tario della Commissione e redige i verbali delle adunanze che
sono firmati dal presidente e dal segretario.

Art..16.

La Commissione giudicatrice del concorso ai posti di ag-
giunto di procura è composta da un sostituto avvocato gene-
rale dello Stato desiguato dall'avvocato generale, con fun-
zioni di presidente, da due vice avvocati dello Stato, pari-
menti designati dall'avvocato generale, da

,

un consigliere ,
della Corte d'appello di Roma designato dal primo presidente
e da un membro della Commissione Reale per l'Ordine dei
procuratori di Itoma designato dal presidente.
Un sostituto avvocato dello Stato, designato dall'avvocato

generale, disimpegna le funzioni di segretario della Commis-

sione e redige i verbali delle adunanze, che sono firmati dal
presidente e dal segretario.

Art. 17.

I componenti la Commissione ed il segretario di cui ai due
precedenti articoli sono nominati con decreto del Capo del

Governo, da pubblicarsi nel Bollettino ufficiale della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri.

Art. 18.

La Commissione, giorno per giorno, determina su quale
materia o gruppo di materie la prova verserà nel giorno m>

desimo.
Stabilita la materia o il gruppo di materie, la Commissione

formula tre distinti temi i quali sono dal presidente chiuni'
e suggellati in altrettante buste perfettamente uguali.
Non più tardi delle ore dieci, 11 presidente fa proceder e

all'appello dei concorrenti, e da uno di essi fa quinci
estrarre a sorte una delle tre buste. Apertala, senza von

perne i suggelli, sottoscrive il tema col segretario e 10 detta

o lo fa dettare ai concorrenti. Chi non è presente al moniento
in cui incomincia la dettatura del tema resta escluso di

diritto dal concorso.

Art. 19.

Le prove scritte saranno vigilate da tutti o da parte de

componenti la Commissione, à quali potranno farsi condiu
vare nella vigilanza da altri funzionari dell'Avvocatura delle

Stato.
La carta su cui devono essere scritti il tema e lo svolgi-

mento è fornita dalla Commissione. Ciascun foglio porta ap-
posito bollo di riconoscimento.

Art. 20.

I concorrenti devono essere collocati ciascuno ad uno scrit-

toio separato. E' loro rigorosamente vietato, durante tutto
il tempo in cui si trattengono nel locale destinato per Pesa-

me, di conferire verbalmente con i compagni o di scambiare
con essi qualsiasi comunicazione per iscritto, come pure di
comunicare in qualsiasi modo con estranei.
E' vietato ai concorrenti di portare seco appunti, mano.

scritti, o libri od opuscoli di qualsiasi specie.
Essi possono essere sottoposti a perquisizione personale

prima del loro ingresso nella sala degli esami e durante le

prove.
E loro consentito di consultare i codici, le leggi e i decreti

dello Stato, il Corpus invis e le Istituzioni di Gaio, in edi-
zione senza note o, quanto ai testi latini,.con semplici anno-
tazioni relative a varianti di lezione.
I volumi relativi devono essere comunicati preventive-

mente alla Commissione per la verifica.

Art. 21.

• A ciascun candidato sono consegnate due buste di egoti
colore, una grande ed un'altra piccola, contenente questa
ultima un cartoncino bianco. -

Il candidato, compiuto il proprio lavoro, senza apporre
sottoscrizioni od altro contrassegno, lo inserisée hella husta
grande in minuta ed in copia, o soltanto in minuta se la
copia non sia stata fatta. Sul cartoncino scrive il proprio
nome, cognome e paternità e, messo il cartoncino nella bu.
sta piccola, la suggella; mette quindi anche la hasta pic.
cola nella grande, che richiude e rimette al presidente della
Commissione od a chi nel momento ne fa le veci.
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11 presidente o commissario consegna immediatamente la
busta al segretario che vi appone le indicazieni del mese,
giorno ed ora della consegna, nonchè la propria firmé in-

sieme a quella di un membro della Commissione.
Al termine della prova tutte le buste sono raccolte in uno

o più pieghi suggellati dal presidente e firmati all'esterno
da lui, da un altro membro della Commissione e dal segre-
tario.
Di tutto quanto avviene durante la prova il segretario

stende processo verbale, sottoscritto dal presidente della

Commissione e da lui.

Art. 22.

Con deliberazione della Commissione è immediatamente
escluso dagli esami chi contravviene a qualsiasi norma sta.

bilita per la loro disciplina.
Per le infrazioni commesse durante la prova scritta la

esclusione può essere deliberata dal commissario presente.
Nei casi più gravi, con decreto del Capo del Governo, il

concorrente può, su proposta della Commissione, essere esclu-
so anche da concorsi successivi.

Art. 23.

Le disposizioni degli articoli 20 e 22 sono stampate nella
tessera personale di cui nell'ultimo capoverso dell'art. 11 e

sono aftisse all'ingresso e nell'interno della sala degli esami.

Art. 25.

Ciascun commissario dispone di 10 punti per ciascuna
delle prove scritte e di 10 punti complessivamente per la

prova orale.
Per ogni prova la somma dei punti, divisa pel numero dei

commissari, costituisce il punto assegnato al candidato.

Art. 26.

Per l'ammissione alle prove orali, i candidati devono avere
conseguito nel concorso ai posti di sostituto avvocato dello
Stato non meno di otto punti in media nelle prove scritte

e non meno di sette in ciascuna di esse: nel concorso ai posti
di aggiunto di procura non meno di sei punti in ciascuna

delle prove scritte.

Art. 27.

Le prove orali sono pubbliche.
Tl presidente in ogni seduta delega un commissario per le

interrogazioni su ciascuna materia o gruppo di materie; pos
sono tuttavia essere risolte domande al candidato da ogni
membro della Commissione.

Terminata la prova orale di ogni candidato, si procede
alla votazione secondo le norme indicate nelPart. 25; il se-
gretario ne scrive il risultato nel processo verbale.

Art. 24.
Art. 28.

La Commissione apre i pieghi delle prove scritte solo

quando deve procedere all'esame di esse.
Le buste contenenti i lavori vengono aperte man mano

che si procede nella revisione. Ciascun lavoro, prima che se

ne inizi la lettura. è contrassegnato con un numero pro-
gressivo; la busta ad esso unita contenente il nome del can.
didato è firmata diagonalmente a tergo da un membro e dal

segretario della Commissione ed è contrassegnata con lo stes-
so numero progressivo apposto sul lavoro corrispondente e

con -l'indicazione-della prova cui si riferisce.

Barà annullata Ja prova di coloro che firmassero it invoro

o lo contrassegnassero in qualunque modo, ovvero che non

chiudessero la busta contenente il nome.
Esaminato e giudicato ciascun Invoro, il voto che gli viene

attribuito deve essere immediatamente annotato a piedi di
esso, in tutte lettere, sottoscritto dal presidente della Com.
missione e dal segretario ed indiento nel processo verbale.

Ogni deliberazione intesa a modificare successivamente il ri-
sultato della votazione è nulla.

Quando la Commissione abbia fondate ragioni di ritenere
che qualche scritto sia in tutto o in parte copiato da un

altro lavoro, ovvero da qualche autore, annulla l'esame del
candidato.
Ciascun lavoro dopo la revisione viene rimesso nella busta

grande, unitamente alla busta contenente il nome del can-
didato.
Se la revisione di tutti i lavori di ciascuna prova non si

esaurisce nella stessa seduta, i lavori riveduti e quelli da
rivedere vengono racchinsi in piego con le formalità pre.
scrit te dal quarto comma dell'art. 21.

Esaurita la avisione dei lavori di ciascuna prova essi

engono t.rattenuti dalla Commissione. Le buste contenenti
i nomi dei candidati vengono riunite, per ciascuna prova,
in altrettanti pacchi portanti la indicazione della prova cui
al riferiscono, suggellati e firmati dai componenti la Com-
missione ed ailldati inicustodia al segretario.
Tl riconoseimento dei nomi deve essere fatto solamente

dopo che le prove siano state esaminate e giudicate,

La somma dei punti riportati nelle prove scritte e in quella
orale determina la classificazione dei concorrenti.

Sono dichiarati idonei i candidati che nella prova -orale

abbiano conseguito non meno di otto punti nel concorso ai

posti di sostituto avvocato dello Stato e non meno di sei

nel concorso ai posti di aggiunto di procura.
La Commissione forma la graduatoria degli idonei classi-

ficandoli nell'ordine determinato dalla somma dei punti da
ciascuno di essi riportati nelle prove scritte e in quella orale.
A parità di punti, salvo quanto è disposto nell'art. 74, la

Commissione deve dare la preferenza ai più anziani di età.

Art. 29.

Le deliberazioni della Commissione, comprese quelle rela-

tive alla proposta dei temi di cui all'art. 18, devono sempre
essere prese in segreto, con l'intervento di tutti i commis

sari. Salvo quanto è disposto nell'art. 25 per l'assegnazione
dei punti di merito, le altre deliberazioni sono prese a mag-
gioranza di voti.
Nel caso che qualcuno dei commissar1 non possa assumere

o continuare l'esercizio delle sue funzioni, è immediatamente
surrogato nel modo stabilito per la nomina.
E vietata qualunque abrasione nei processi verbali della

Commissione. Le cancellature e correz1oni che occorressera
devono essere approvate una per una dal presidente e dal

segretario, con annotazioni in margine o in line.

'Art. 30.

La graduatoria degli idonei è sottoposta dalPavvocato ge-
nerale dello Stato al Capo del Governo per l'approvastone.
Alla relazione che accompagna la graduatoria sono allegati i
verbali delle adunanze e Poriginale dei temi assegnati.
Sui reclami che venissero presentati entro quindici. giorni

dalla pubblicazione dei risultati del concorso nella Gazzetta
Ufficiale del Regno pronunzia definity,a-awa n rsum an:

Governo, sentita la Commissione.
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Art. 31.

Con le nomine dei primi graduati sono coperti i posti messi
a .concorso.

Nel limite dei posti Igessi a concorso si addiviene alla no-
mina dei successivi graduati ove i primi nominati non ab-
biano assunto effettivo servizio.
Il Capo del Governo, su proposta dell'avvocato generale

dello Stato, ha facoltà di assegnare agli altri idonei, secondo
l'ordine di graduatoria, gli ulteriori posti che si rendano di-
sponibili entro sei mesi dall'approvazione della graduatoria
medesima, nel limite massimo di un decimo di quelli messi
a concorso.

Art. 32.

La Commissione del personale nell'esprimere il parere ai
termini degli articoli 31 e 32, primo comma, del testo unico
designa anche quale dei posti vacanti debba nel caso essere

assegnato.

Art. 33.

Gli avvocati dello Stato e gli aggiunti di procura destinati
alPAvvocatura generale nonchè gli avvocati distrettuali dello
Stato nominati a tenore dell'art. 31 del testo unico prestano
il giuramento prescritto dall'art. 6 del Regio decreto 30 di-
cembre 1923, n. 2960, avanti all'avvocato generale dello Sta-
to o a chi lo sostituisce. Gli avvocati dello Stato e gli ag-
giunti di procura destinati alle Avvocature distrettuali pre-
stano il giuramento avanti il rispettivo avvocato distrettuale
o a chi lo sostituisce.

SEZIONE II.

Personale d'ordine.

Art. 31.

I posti vacanti nel grado di alunno d'ordine dell'Avvoca-
1ura dello Stato sono conferiti mediante esame di concorso.
Il concorso è indetto con decreto del Capo del Governo

da pubblicarsi nella Gazzetta Uffeciale del Regno e nel Bol-
lettino ufficiale della Presidenza del Consiglio dei Ministri.
Fermo quanto è disposto nell'art. 39 del testo unico circa

gli altri requisiti richiesti per conseguire la nomina nella
carriera d'ordine, per essere ammessi al concorso occorre:

a) aver compiuto l'età di anni diciotto e non avere supe-
rato qtiella di anni venticinque, fatta eccezione per coloro
clie rivestano la qualità di impiegato civile statale di ruolo
e salve le altre eccezioni stabilite dalle disposizioni vigenti;

b) aver conseguito la licenza da un Istituto medio d'istru-
zione di primo grado Regio o pareggiato od altro titolo di
studio corrispondente ai sensi dell'art. 16, lettera c), del Re-
gio decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinamento ge-
rarchico, e sue modificazioni.
Per l'ammissione al concorso si applicano le disposizioni

degli articoli 10, ultimo comma, e 11 del presente regola-
.mento. •

Art. 35.

L'esame ha luogo in Roma ed ò costituito da due prove
scritte e da una orale.
Sono oggetto delle prove scritte:

a) componimento di lingua italiana;
b) aritmetica elementare, compresa la regola del tre

composto.
Le prove scritte servono anche come saggio di calligrafia.
La prova orale, clie non può durare meno di mezz'ora,

consiste in un esame vertente sulle seguenti materie:

1° doveri e diritti dell'impiegato;
2° nozioni generali sull'ordinamento dell'Amministrazio-

ne dello Stato e sull'ordinamento degli archivi;
3° Carta del lavoro;
4° elementi di storia d'Italia dal 1492 all'epoca contem-

poranea ed elementi di geografia d'Europa e particolarmente
dell'Italia ;

5° nozioni elementari di statistica.
I candidati possono chiedere di essere sottoposti ad una

prova di dattilografia o di stenografia o di entrambe le
dette materie.

Art. 36.

Le prove scritte avranno luogo ciascuna in un giorno se-

parato e dovranno svolgersi nel tempo di sei ore dalla deb
tatura del tema.

Art. 37.

La Commissione esaminatrice è composta da un vice avvo-
cato dello Stato, che la presiede, e da due sostituti avvocati
dello Stato; funziona da segretario un archivista capo o

un primo archivista.
I componenti della Commissione ed il segretario sono no-

minati, su designazione dell'avvocato generale dello Stató,
con decreto del Capo del Governo, da pubblicarsi nel Böl-
lettino ufficiale della Presidenza del Consiglio dei Atnistri.
Qualora vi siano candidati che abbiano fatto istanza di

essere sottoposti alla prova di dattilografia o di stenografia
o di entrambe, la Commissione può aggregarsi a sua scelta
un esaminatore pratico di dette materie.

Art. 38.

Lo svolgimento e la procedura degli esami sono regolati
secondo le disposizioni degli articoli 18 a 25, 27 e 29.
Per l'ammissione alla prova orale i candidati devono avere

conseguito una media di almeno sette decimi nelle prove
scritte e non meno di sei decimi in ciascuna di esse. L'asame
orale non s'intende superato se il candidato non ottenga
una votazione di almeno sei decimi.
Nell'assegnazione del punto per la prova orale sarà tenuto

conto della conoscenza che il candidato abbia dimostrato di
possedere della dattilografia e stenografia.
La votazione complessiva è stabilita dalla somma della

media dei punti riportati nelle prove scritte e del punto otte-
nuto in quella orale.
La graduatoria è formata secondo l'ordine dei punti della

votazione complessiva.
Sono nel resto applicabili le disposizioni degli articoli 28,

ultimo comma, 30 e 31.

Art. 30.

La nomina definitiva al posto di ruolo è conseguita dopo
che siasi prestato effettivo servizio di prova per un periodo
non inferiore a sei mesi e previo giudizio favorevole della
Commissione del personale.
Sono salve le esenzioni dal periodo di prova stabilite da

disposizioni speciali.
Le nomine sia, in prova che definitive sono disposte con

decreto del Capo del Governo su proposta delfarrocato ge-
nerale dello Stato.

Art. 40.

Per la solenne promessa ed il giuramento prescritti dagli
articoli 5 e 6 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2060, si
applica la disposizione delPart. 33.
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SEZIONE III.

Personale subalterno.

Art. 41.

Le iiomine ai posti di inserviente sono fatte con decreto

del Capo del Governo, su proposta dell'avvocato generale
dello Stato, fra coloro che soddistino alle condizioni stabi-
lite nell'articolo seguente.

Art. 42.

Fermo quanto è disposto nell'art. 39 del testo unico circa

gli altri requisiti richiesti per essere assunti nel personale
Tit ialterno, per conseguire la nomina ad inserviente occorre:

a) avere compiuto l'età di anni diciotto e non avere su-

perato quella di anni trenta, salve le eccezioni stabilite dalle
disposizioni vigenti;

b) sapere leggere e scrivere.

Art. 43.

Šnlvo il disposto dell'art. 74, sono titoli di preferenza
gla scelta avere prestato servizio nelle Forze armate dello

glo o essere figlio di impiegato o di agente subalterno

dggo Stato, defunto o a riposo.

Art. 44.

Si applicano al personale subalterno le disposizioni degli
articoli.39 e 10.

Art. 45.

Gli agenti tecnici sono adibiti ai servizi tecnici presso
PAvvocatura generale dello Stato e vengono nominati con
decreto del Capo del Governo, su proposta dell'avvocato ge-
nerale dello Stato, fra coloro che possiedono i requisiti di
cui all'art. 42.
Gli aspiranti sono assoggettati prima della nomina ad un

esperimelito pratico per accertarne la capacità tecnica in
relazione ai servizi a cui dovranno essere adibiti.
La nomina e il mantenimento in servizio dell'agente tecni-

co assunto per la guida della vettura automobile assegnata
in uso all'avvocato generale dello Stato dal regolamento ap-
provato con II. decreto 13 luglio 1922, n. 1136, sono inoltre
subordinati al gossesso di regolare patente di abilitazione.

Art. 40.

Gli agenti tecnici hanno il trattamento economico degli
agenti tecnici del Ministero delle' finanze e sono soggetti a
tutte le norme che regolano lo stato giuridico del personale
subalterno dell'Avvocatura dello Stato, comprese quelle sul
servizio di prova.

CAPO V.

COMMISSIONE PERMANENTE PER IL PERSONALIC.

Art. 47.

La Commissione permanente per il personale è convocata
'dalPavvocato tenerale dello Stato. Delle sue deliberazioni

si fa 'constare me'diante processo verbale, che è redatto dal

segretario generale o da chi ne fa le veci ed è firmato da
tutti gli intervenuti.
Essa esplica le attribuzioni che le sono conferite dal testo

unico e dal presente regolamento, nonchò, per il personale
d'ordine e subalterno uuelle che giusta i Regi decreti 11 no-

vembre 1923, n. 239.5, sull'ordinamento gerarchico del per-
sonale delle Amministrazioni dello Stato, e 30 dicembre

1923, n. 2960, sullo stato giuridico degli impiegati civili dello
Stato, e rispettive modificazioni, sono demandate.ai Consigli
di amministrazione ed ai Consigli di disciplina istituiti press
so i Ministeri.

CAPO VI.

STAro MAriticotAitic, ANZIANITÀ ll NOTE DI QUALIFICA.

Art. 48.

Per ogni avvoento dello Stato ed aggiunto di procura è

tenuto, presso l'Avvocatura generale, uno stato matricolare.

Ogni avvocato dello Stato ed aggiunto di procura deve

comunicare al capo dell'uflicio da cui dipende tutte le varia-

zioni che avvengono nel suo stato di famiglia.
Sono applicabili anche ai personale degli avvoenti e degli

agginuti di proenra le disposizioni di cui agli articoli De 10

del Itegio decreto 30 dicenibre 1923, n. 2000.

Art. 40.

Per gli avvoenti dello Stato fino al grado quinto compreso
e per gli aggiunti di procura sono compilate entro il mese
di gennaio di ciascun anno le note di qualitica.
Per gli avvocati dello Stato ed aggiunti di procura che

durante l'anno abbiano prestato servizio successivamente

presso diversi ullici, le note di qualifica sono date dal capo

dell'uffi.cio presso cui si trovano al niomento della compila-
zione di esse, tenuto conto delle informazioni che sai·anno

fornite dai capi degli nifici, alle dipendenze dei quali du-
rante l'anno i funzionari medesimi hanno prestato servizio.

Art. 50.

Le note di qualifica sono date per il personale apparte-
nente all'Avvocatura generale dello Stato dal vice avvocato

generale dello Stato; per quello appartenente alle Avvoca-

ture distrettuali dello Stato dai rispettivi avvocati distret-
tuali.

Art. 51.

Il, giudizio complessivo è espresso con le qualifiche ottimo;
distinto; buono; mediocre; cattivo, tenendo presenti per
l'assegnazione di esse le norme contenute negli articoli 13
a 16 del Regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2960.
La qualifica è comunicata, in apposito foglio, all'interes-

sato che vi appone la data e la firma. Egli può ricorrere alla
Commissione del personale entro quindici giorni dalla co-

Inumcazione.

In tale caso la Commissione, avuti i chiarimenti dal supe-
riore che ha assegnato la qualifica, formula quella definitiva
con deliberazione non soggetta ad alcun gravame.
Qualora la qualifica sia stata attribuita dal vice avvornto

generale dello Stato, questi non prende parte alla delibera-
zione.

Gli anni per i quali è stata attribuita una qualiflen infe-
riore al buono non sono colaputabili per gli aumenti perior
dici di stipendio.

CAPO VII.

PR OMO ZI ON I «

Art. 52.

Tutte le promozioni nel personale degli avvocati dello Stá-
to e degli agginnti di procura debbono essere precedu.te his

giudizio di promovibilità em.esso dalla Cognmissione det r-
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sonale, eccettuate quelle per le quali è richiesta la delibera-
zione del Consiglio dei Ministri, a norma dell'ultimo comma
dell'art. 28 del testo unico.

Art. 53.

La Commissione del personale designa per le promozioni
a scelta gli avvocati dello Stato del grado inferiore.che rico-

nosce con giudizio insindacabile esserne pia meritevoli; la
scelta è fatta tra coloro che almeno nel quinquennio ante-

riore abbiano conseguito qualifiche di ottimo o di distinto.

La Commissione medesima giudica con criterio insinda-

cabile se siano meritevoli di promozione per merito secondo
il turno di anzianità gli avvocati dello Stato e gli aggiunti
di procura del grado inferiore i quali abbiano conseguito
almeno nell'ultimo triennio qualifiche di ottimo o di distinto
e non più di una qualifica non inferiore al buono nel biennio
precedente al triennio stesso.

Art. 54.

L'esame richiesto per il conferimento del terzo dei posti
disponibili nel grado di archivista ha luogo in Roina ed è

costituito da due prove scritte ed una orale.
Le prove scritte verseranno;
a) sull'ordinamento generale amministrativo del Regno

ed, in ispecie, su quello dell'Avvocatura dello Stato; sui
doveri, sulle responsabilità e sui diritti dei pubblici ufliciali;

b) sulle norme riflettenti l'impianto e l'uso degli archivi
ed in ispecie di quelli dell'Avvocatura dello Stato.
La prova orale, che durerà non ineno di mezz'ora, verserà

sulle materie delle prove scritte e sulle leggi costituzionali
dello Stato.
Lo svolgimento e la procedura degli esami sono regolati

secondo le disposizioni degli articoli 36, 37 e 38.
Per le altre promozioni del personale del gruppo Ce per

quelle del personale subalterno si applicano le norme conte-
note nelle vigenti disposizioni sull'ordinamento gerarchico
e sullo stato giuridico del personale delle Amministrazioni
civili dello Stato.

CAPO VIII.

TRASFERIMENTI, MISSIONI E CONGEDI,

Art. 55.

I trasferimenti sono disposti con decreto del Capo del
Governo su proposta.dell'avvocato generale dello Stato.
La liquidazione delle indennità di trasferimento è fatta

secondo le norme in vigore per gli impiegati civili dello
Stato.

Art. 56.

I sostituti avvocati generali e gli avvocati distrettuali dello
Stato possono, con decreto del Capo del Governo su proposta
dell'avvocato generale dello Stato, essere destinati a co-

prire rispettivamente posti vacanti di avvocato distrettuale
o di sostituto avvocato generale dello Stato, assumendo il
titolo inerente alla nuova funzione e nel rispettivo ruolo il

posto determinato dalla loro anzianità nel grado quarto.

Art. 57.

Quando eeeezionali esigenze di servizio lo richiedano, gli
avvocati dello Stato e gi; aggiunti di procura, con decreto del
Capo del Governo su proposta dell'avvocato generale dello
Stato, possono essere anandati in missione in altro ufficio
delPAvvocatura dello Stato.

Le indennità di missione sono liquidate con le norme in

vigore per gli impiegati civili dello Stato.

Art. 58.

Compatibilmente con le esigenze del servizio gli avvocati
dello Stato e gli aggiunti di procura fruiscono di un periodo
annuale di ferie di giorni quarantacinque.
Spetta all'avvocato generale dello Stato di stabilire il

turno feriale dei funzionari dell'Avvocatura generale, ed

agli avvocati distrettuali dello Stato di stabilire, salvo ap-
provazione dell'avvocato generale, quello dei funzionari delle

rispettive Avvocature distrettuali, tenuto conto delle condi-
zioni dei singoli uffici e degli usi locali. -

Il periodo feriale normalmente decorre dal 15 luglio al
15 ottobre di ciascun anno.

Art. 59.

L'avvocato generale dello Stato può, per causa grave, ac-
cordare un congedo straordinario non eccedente la durata di
un mese.

Durante il congedo straordinario non viene corrisposto il
supplemento di servizio attivo.

Art. 60.

Le ferie ed i congedi possono essere revocati od interrotti
dall'avvocato generale dello Stato quando esigenza di ser-
vizio lo richiedono.

CAPO IX.

COMPETENZE ED ONORARI DI CAUSA.

Art. 61.

Le competenze di avvocato e di procuratore devolute al-
l'Avvocatura dello Stato, ai termini delPart. 21 del testo

unico, vengono iscritte in cifra approssimativa negli stati di
previsione del Ministero delle finanze e la loro ripartizione è
fatta alla fine di ogni quadrimestre dell'esercizio finaliziario.

Art. 62.

Nei casi di cui all'ultimo comma dell'art. 21 del testo uni-

co, dopo approvatar la transazione o passata in giudicato la
sentenza o divenuto definitivo il lodo arbitrale che pronun-
ciarono la compensazione delle spese, l'Avvocatura generale
o l'Avvocatura distrettuale dello Stato richiede l parere
della Commissione Reale per l'Ordine degli avvocati sulla
misura degli onorari di avvocato che si sarebbero liquidati
in confronto del soccombente; con decreto del Ministro da
cui dipende l'Amministrazione interessata si provvede a cor-
rispolidere alPAvvocatura dello Stato la metà dei detti ono-
rari e delle competenze di procuratore che spetterebbero a

norma di tariffa.

CAPO X.

ASPETTATIVA, DISPONIBILITÀ, DIMISSIONI, RIAMMISSIONI

LICENZIAMENTI, DISPENSA DAL SERVIZIO.

Art. 63.

Le norme relative alle aspettative ed alle disponibilità con-
tenute negli articoli 81 a Di del Regio decreto 30 licembre

1923, n. 2960, sullo stato giuridico degli impiegati civili, si
applicano anche agli avvocati dello Stato ed agli aggiunti
di procura.
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Le funzioni demandate nei suddetti articoli al Consiglio di
nanministrazione sono esercitate dalla Commissione del per-
sonale.

Art. 64.

Le dimissioni, le riammissioni ed i licenziamenti degli
avvocati dello Stato e degli aggiunti di procura sono disci-

plinati dalle norme contenute negli articoli 46 a 50, 53 e 54
del Regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato gig-
ridico degli impiegati civili. Le funzioni ivi demandate at
Consiglio di amministrazione sono esercitate dalla Commis-
eione del personale.
I provvedimenti contemplati dal presente articolo che ri-

guardano i funzionari del ruolo degli avvocati dello Stato
sono disposti con decreto Reale. Per gli aggiunti di procura
si provvede con decreto del Capo del Governo.

Art. 65.

Alla dispensa dal servizio degli avvocati e degli aggiunti
di procura, divenuti inabili per motivi di salute, si procede
previo accertamento delle loro condizioni sanitarie mediante
visita medico-collegiale.
In esito alle risultanze della visita medico-collegiale la di.

spensa dal servizio è proposta dall'avvocato generale dello

Stato ed è deliberata dal Consiglio dei Ministri per i funzio-
nari di grado superiore al quinto e preceduta per gli altri
dal parere della Commissione del personale.
All'interessato è fissato un termine per presentare, ove lo

creda, le sue deduzioni. Le relative comunicazioni sono fatte
dalla Segreteria della Presidenza del Consiglio dei Ministri

per gli avvocati dello Stato di grado superiore al quinto e

dal segretario generale dell'Avvocatura dello Stato per gli
altri funzionari. A questi ultimi deve inoltre essere comuni-

cata la data di-riunione della Commissione del personale per-
chè possano, ove lo chiedano, essere sentiti personalmente.

Art. 66.

L'avvocato generale dello Stato propone le dispense dal

servizio degli impiegati d'ordine e subalterni per motivi di

salute e per .gli altri motivi determinati dalle disposizioni
vigenti sullo stato giuridico degli impiegati civili. Le comu-
nicazioni di cui all'art. 52 del R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2960, modificato dal R. decreto 6 gennaio 1927, n. 57,
sono fatte dal segretario generale.

Art. 67.

Nei casi previsti dagli articoli 35 e 36 del testo unico e nel

precedente art. 65 il motivo che determina la dispensa è
fatto risultare dal relativo decreto nel quale, inoltre, si fa
ruenzione, secondo i casi, della deliberazione del Consiglio
dei Ministri o del preventivo parere della Commissione del

personale.
Art. 68.

L'avvocato generale dello Stato ha facoltà di proporre il
collocamento a riposo d'ufficio degli aggiunti di procura,
degli impiegati d'ordine e subalterni quando abbiano com-

piuto 40 anni di servizio ovvero 65 anni di età con 20 di ser-
vizio, ancorchè non ne facciano domanda.

CAPO XI.

PROVVEDIMENTI DISclPLINARI,

.
Art. 69.

. Quando Pavvocato generale dello . Stato viene comunque
a conoscenza di fatti che possano dar luogo alle sanzioni di-

sciplinari contemplate dal secondo comma dell'art. 40 del
testo unico, invita l'impiegato a giustificarsi, dopodichè
provvede nei limiti della sua competenza.
Se invece ritiene che i fatti possono dar luogo a sanzioni

più gravi designa un funzionario perchè proceda agli accer-
tamenti del caso e coñipia gli altri atti che secondo il R. de-
creto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuridico degli
impiegati civili, sono di competenza delPufficio del personale.

Art. 70.

Eseguiti gli accertamenti, il funzionario designato a nor-

ana dell'articolo precedente rimette gli atti all'avvocato ge-
nerale dello Stato.
L'avvocato generale dello Stato, quando ritenga che sia

provata Pinsussistenza degli addebiti o che debba applicarsi
una sanzione di sua competenza, provvede in conformità.

Negli altri casi convoca la Commissione del personale per la
trattazione orale ponendo frattanto gli atti a disposizione
dei commissari.
Il segretario generale dell'Avvocatura dello Stato dà av-

viso all'incolpato del giorno fissato per la trattazione orale,
osservando i termini di cui all'art. 73 del R. decreto 30 di-
cembre 1923, n. 20GO, e lo avverte che può prendere visione e
copia degli atti.
Alla trattazione orale interviene quale relatore il inn-

zionario che ha compinto l'istruttoria.
La Commissione del personale, sentito anche l'incolpato

ove questi si presenti, procede, dopo che si sono ritirnti il

relatore e Pincolpato, alle proprie risoluzioni con le nornie

prescritte dall'art. 7L del R. decreto 30 dicembre 19©, nu-
mero 2900.

Art. 71.

Il provvedimento col quale si infligge una punizione supe.
riore alla censura e alla riduzione dello stipendio a fun.

zionari del ruolo degli avvocati dello Stato è adottato con

decreto Reale.
Se la punizione è inflitta ad aggiunti di procura il prov.

vedimento è adottato con decreto del Capo del Goveruo.
Le stesse modalità si osservano in caso di proscioglimento

in seguito a deliberazione del Consiglio dei Ministri o a

proposta della Commissione del personale per insussistenza
degli addebiti.

Art. 72.

Nei casi previsti dall'art. 78 del R. decreto 30 dicembre

1923, n. 2960, la riapertura del procedimento è disposta dal

Capo del Governo su proposta delPavvocato generale dello

Stato. Il nuovo procedimento si svolge secondo le norme

stabilite negli articoli precedenti.

Art. 73.

Il provvedimento previsto dalPart. 80 del R. decreto 30

dicembre 1923,·n, 2960, è adottato con decreto del ('apo del

Governo su proposta dell'avvocato generale dello Stato, sen-
tita la Commissione del personale.

CAPO XII.

DisrosiziONI GENERALI E TRANSITORIE.

Art. 71.

Nulla è innovato per quanto riflette l'apsunzione del per.
sonale delPAvvocatura dello Stato, la carriera e il tratta.

mento economico dello stesso alle disposizioni vigenti riguar-
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danti gli invalidi di guerra e della causa nazionale, i deco-
rati al valore, gli ex combattenti, gli orfani, le vedove e

le sorelle nubili di caduti in guerra o per la causa nazionale,
dei sottufficiali che abbiano acquistato il diritto all'im-

piego civile, nonchè alle norme a favore dell'incremento de.

mografico.
Art. 75.

Al personale avventizio o giornaliero in servizio da al-

egþ sei mesi presso l'Avvocatura dello Stato con mansioni
tecniche che consegua la nomina in ruolo ad agente tecnico
nella prima attuazione del presente regolamento uon si ap-
plicano le disposizioni relative at limite massimo di età per
i desunzione e al periodo di prosa.

Art. 76.

Fino a quando non sia approvato nei modi di cui all'ar.
ticolo 21, primo comma, del testo unico il regolamento di
ripartizione delle competenze di avvocato e di procuratore
tra i funzionari dell'Avvocatura dello Stato, continuern ad
avere applicazione il regolamento approvato con decreto 20

maggio 1924 del Ministro per le finanze.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

ll Capo dct Governo,
Primo Ministro Segretario di Stato:

MUSSOUNI.

Il Ministro per la grazia e giustizia:
DE FRANCISCI.

Il Ministro per le finanze:
«IUNG,

REGIO DECRETO 30 ottobre 1933, n. 1613.

Ahrogazione dell'art. 12 del R. decreto 26 giugno 1923, n. 1413,
che faceva obbligo agli insegnanti medi iscritti nel ruolo transi-
torio e provvisti .di abilitazione all'insegnamento elementare, di
demandare la sistemazione nei ruoli dei maestri elementari.

VITTOllIO EMANUELE III

PICR GRAZIA Ol DIO E PI:It VOLON'fÀ DELLA NAZIONIC

ItE D'ITALIA

Yeduto il R. decreto 6 maggio 1923, n. 1054;
Veduto il R. decreto 26 giugno 1923, n. 1413;
Veduto il R. decreto 22 dicembre 1932, n. 1854;
Veduto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'e<lnenzione nazionale, di concerto con quello per le

finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. -

Ë abrogata la disposizione dell'art. 12 del II. decreto 26
giugno 1923, n. 1413, protogata con successivi decreti, che
faceva obbligo ai professori iscritti nel ruolo transitorio
previsto dall'art. 11 stesso decreto, e forniti del diploma di
abilitazione all'insegnamento elementare, di chiedere la si-
stemazione come insegnanti nelle scuole elementari. .

A compenso della conservazione nel ruolo transitorio di
quelli dei suddetti professori, attualmente in fiumero di 38,
¡ri quali non ò applicabile l'art. 36, comma 2°, del R. decreto-
legge 6 ottobre 1930, n. 1379, convertito in legge con in legge
22 aprile 1932, n. 490, saranno mantenuti vacanti nel ruoli

ordinari del Ministero dell'educazione nazionale 38 posti di
gruppo e grado non inferiori a quelli dai professori stessi
occupati. Tale numero sarA diminuito a mano a n ano che
i suddetti professori cesseranno di apipartenere al ruolo tran-
sitorio.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del eigillo dello,
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle le:Ji e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque vpetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, add! 30 ottobre 1933 - Anno XII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - Encora -- Jvso.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addt 5 dicembre 1933 - Anno XII
Atti del Governo, registro 342, foglio 20. - MANcINI.

REGIO DEORETO 2 novembre 1933, n. 1614.

Dichiarazione di pubblica utilità della sistemazione del ser•
vizi militari nel territorio del comune di Peschiera.

N. 1614. R. decreto 2 novembre 1933, col quale, sella pro-
posta del Ministro per la guerra, viene dichiarata di pub-
blica utilità la sistemazione delPaccasermamento e dei
servizi militari nel territorio del comune di Pesch era.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.
flegistrato alla Corte dei conti, addi 5 dicembre 1933 - Anno XII

REGIO DECRETO 19 ottobre 1933, n. 1615.
Determinazione del numero dei membri effettivi dell'Opera

laicale del S.S. Lorenzo e Barbera.

N. 1015. R. decreto 19 ottobre 1933, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Sta-
to, Ministro per l'interno, l'Opera laicale dei S.S. Lorenzo
e Barbera viene composta di tre membri effettivi.

Visto, 11 Guardasigillf : DE FRANCISCI.
Tiegistrato alla Corte dei conti, addi 24 novembre 1933 - Anno XII

i

REGIO DEORETO 19 ottobre 1933, n. 1616.
Determinazione del numero dei membri effettivi dell'Opera

della Metropolitana di Lucca.

N. 1G16. R. decreto la ottobre 1933, col quales sulla propo-
sta del Capo del Goferno, Primo Ministro Segretario di

Stato, Ministro per l'interno, l'opera della Metropolitana
di Lucca viene composta di sette membri effettivi.

Visto, il Guardasigillf : DE FRANCISCI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 24 novembTe 1933 - Anno XII

REGIO DECRETO 6 ottobre 1933, n. 1617.
Determinazione del numero del membri effettivi della Fab.

briceria parrocchiale di Casaletto Vaprio.

N. 1617. IL decreto 5 ottobre 1933, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretari< di Sta-

to, Ministro per l'interno, viene fissato in tre il numero
dei membri effettivi della Fabbriceria þarrocchiale di Car
saletto Vaprio (Cremona).

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCIsci.

Itegistrato alla Corte det conti, addt 22 novembre 1933 - Anno XII
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REGIO DECRETO 21 settembre 1933, n. 1618. dazione ed il Collegio sindacale del Sindacato di assicura-
Approvazione del nuovo statuto della Cassa di soccorso per zione mutua contro gli infortuni sul lavoro « La Mutua Sa-

11 personale della Ferrovia Siracusa-Ragusa=Vizzini. lernitana » con sede in Salerno, sono sciolti.

N. 1618. R. decreto 21 settembre 1933, col quale, sulla pro- Art. 2.

posta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario .

. Il cav. dott. Paolo De Notaristefani, sostituto procura-di Stato, Ministro per le corporazioni, viene approvato 11
.tore generale presso la Corte di appello di Napoh è nomi-

nuovo statuto della Cassa di soccorso per il personale 2
nato liquidatore del detto Sindacato.

della ferrovia Siracusa-Ragusa-Vizzini.
Visto, il Guardasigilli: DE FMNCISCL
Registrato alla Corte dei conti, addi 22 novembre 1933 - Anno XII

REGIO DEORETO 21 settembre 1933, n. 1619.

Approvazione del nuovo statuto della Cassa di soccorso per
il personale della Ferrovia Domodossola-Confine svizzero.

N. 1610. R. decreto 21 settembre 1933, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario
di Stato, Ministro iper le corporazioni, viene approvato il
nuovo statuto della Cassa di soccorso per il personale
della Ferrovia Domodossola-Confine svizzero.

I

Art. 3.

Il líquidatore, entro il termine di un mese dal proprio
insediamento, trasmetterà al Ministero delle corporazioni
una dettagliata relazione sullo stato della liquidazione e tri-
mestralmente fornirà un riassunto della propria gestione.
Il compenso dovuto al liquidatore, a carico del Sindacato,

sarà determinato al termine della gestione liquidatrice con

provvedimento del Ministro per le corporazioni.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regn_o.
Dato a San Rossore, addì 9 novembre 1933 - Anno XII

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.
Registrato aua Corte dei conti, addt 22 novemt>re 1933 - Anno Xii VITTORIO EMANUELE.

Mrssousi.

REGIO DECRETO 9 novembre 1933. Registrato alla Corte dei conti, addi 16 diceml>re 1933 - Anno XII
Nomina del liquidatore del Sindacato di assicurazione mutua Registro n. 3 corporazioni, foglio n. 22. - Piccosi.

contro gli infortuni sul lavoro « La Mutua Salernitana » con

sede in Salerno. (6523)

VITTORIO EMANUELE III DECIlETO MINISTEIIIALE 26 ottobre 1933.
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE AtÍÎVazione del nuovo catasto pel comune di Barengo del.

RE D'ITALIA l'Uilicio distrettuale delle imposte dirette di Oleggio.

Veduta la legge (testo unico) 31 gennaio 1904, n. 51, per
gli infortuni degli operai sul lavoro;
Veduto il regolamento 13 marzo 1904, n. 141, per l'esecu-

zione del citato testo unico, e l'art. 148ter del R. decreto
2 ottobre 1921, a. 1366, che apporta modificazioni al pre-
detto regolamento;
Veduto il decreto Ministeriale 30 dicembre 1907, che rico-

nobbe giuridicamente il Sindacato di assicurazione mutua

contro gli infortuni sul lavoro a La Mutua Salernitana » con

sede in Salerno e ne approvò Io statuto che fu poi modificato
con i decreti Ministeriali 4 novembre 1911 e 19 dicembre 1921;
Veduto il decreto Ministeriale 4 gennaio 1930 con il quale

fu approvata la deliberazione dell'assemblea straordinaria

dei soci tenutasi il 9 novembre 1929, relativa allo sciogli-
mento del Sindacato ed alla nomina dei liquidatori;
Considerato che nel triennio di liquidazione volontaria, il

Comittito liquidatore, nonostante le istruzioni ed i richiami

del Ministero competente, ha spiegata un'attività assoluta-
mente iiladeguata, ostinandosi prevalentemente in contesta -

zioni giudiziarie a puro scopo dilatorio;
Ritenuta la necessità di eliminare gli .inconvenienti deri-

vanti da tale situazione, specie di fronte ai.continui reclami
degli infortunati, che da anni attendono inutilmente il pa-
gamento delle indennità loro dovute;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

IL MINISTHO PER LE FINANZE

Visto il testo unico delle leggi sul nuovo catasto, appro-
vato col R. decreto 8 ottobre 1931, n. 1572;
Visto il regolamento approvato col R. decreto 26 gennaio

1905, n. 65;
Visto l'art. 141 del regolamento 26 gennaio 1902, n. 76,

per la conservazione del nuovo catasto;
Visto l'art. 51 del testo unico predetto, che permette di

attivare il nuovo catasto per Distretto di agenzia ed anche
per Comune;
Ritenuta la opportunità di iniziare la conservazione del

nuovo catasto pel comune di Barengo della Circoscrizione
distrettuale delle imposte di Oleggio (provincia di Novara) ;

Decreta:

L'attivazione del nuovo catasto, formato a norma del te:
sto unico delle leggi sul nuovo catasto, approvato con H. de

creto 8 ottobre 1931, u. 1572, avrà effetto dal giorno P gen-
naio 1934-XII, pel comune di ßarengo dell'Ufficio distret
tuale delle imposte dirette di Oleggio, e da tale data cesserà
per il detto Comune la conservazione del catasto preesistente.
Il direttore generale del catasto e dei servizi tecnici di

finanza e quello delle imposte dirette, sono incaricati della
esecuzione del presente decreto che sarñ inserito nella Gaz-

zetta Ufficiale del Regno.

Art. 1. - Roma, addì 20 ottobre 1933 - Anno XI

Dajla data di pubblicazione dal presente decreto nella Il 31/nistro: JUNo.
Gazzetta Ufjiciale l'assemidea dei soci, 11 Comitato di liqui- (6488)
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DECRETO MINISTERIALE 2 dicembre 1933.
Nomina del sig. Mortari Mario a rappresentante di agente

di cambio presso la Borsa valori di Roma.

¯ IL MINISTRO PEli LE FlNANZE

Vista la domanda con la quale il sig. Palcani Romolo fu
Polieleto, agente di cambio presso la Borsa valori di Roma,
designa per proprio rappresentante il sig. Mortari Mario di
Attilio chiedendone la nomina;
Visto il relativo atto di proenra;
Visti i pareri favorevoli del Comitato direttivo degli agenti

di cambio, della Deputazione di borsa e del Consiglio pro-
vinciale dell'economia corporativa;
Visti i Regi decreti-legge 7 marzo 1925, n. 222, e 9 aprile

1925, n. 375:

Decreta: j

che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
legge antidetto;
Ritenuto che il cognome « Belletich » ò di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge de"e riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita,

mente nominata;
Deereta :

Il cognome del sig. Belletich Giovanni, figlio di Stefano

e di Angela Crisman, nato a Alontona il 2 gennaio 1907
e abitante a Montona, è restituito, a tutti gli effetti di leg-
ge, nella forma italiana di « Belletti ».
Con la presente determinazione siene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Kelon An-

tonia di Marco e di Maria Siretich, nata a Caldior (Mon-
tona) il 21 novembre 1910 ed al figlio Italo Pietro nato a

Montona il 23 agosto 1920-

11 sig. Mortari Mario è nominato rappresentante del si. ¡ Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

gnor Pulcani Romolo, ageute di cambio presso la Borsa va. residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
lori di Homa. ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

Roma, addì 2 dicembre 1933 - Anno XII
nu. 4 e 5 del's istruzioni anzidette.

Pola, addì 5 novembre 1931 - Anno X

Il 31inistro : JUNG• I l prefCtto : FOSCHI.(6498)
(4836)

DECRETO MINISTERIALE 2 dicembre 1933.

Nomina del sig. Guastoni Salvatore a rappresentante di
agente di cambio presso la Borsa valori di Milano.

IL MIN18TRO l'EU LF FINANZE

Vista la domanda con LI tymle il sig. Columella Pietro fu

Michele, agente di cambio presso la Horsa valori di Milano,
designa per proprio rappresentante il sig. Quastoni Salva-
tore di Virgilio chiedendone la nomina;
Visto il relativo atto di procura:
Visti i pareri favorevoli del Comitato direttivo degli agenti

di enmbio, della I eputazione di borsa e del Consiglio provin.
ciale dell'economia corporativa:
Visti i Regi decreti-legge 7 marzo 1925, n. 222, e¶ aprile

11 signor Gunstoni Salvatore è nominafo rappresentante
del sig. Columella Pietro, agente di cambio presso la Borsa

valori di Milano.

Iloma, addì 2 dicembre 1933 - Anno XII

Il Ministro: Joxo.

((;497)

l)ECllET1 PREFETTlZI:

Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 2273 B.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTIIIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 10'27, n. 491, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana ei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

N. 2272 B.

IL PREFETTO
DELLA PR()VIN('IA DELL'ISTRIA

Veduti il IL decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estenile a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il llecreto Ministeriale 5 agasto 1926
che approva le istritzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Helletich » è di origine italiana

e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana ;
l'dito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del sig. Belletich Giovanni figlio del fu Stefa-

no e Gella fn Maria Mattiassich, nato a Montona i 28 apri-
le 1849 e abitante a Montona, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Belletti ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche al nipote Helletich

Angelo, fu Giuseppe e fu Finderle Francesca, nato a Mon-

tona il 25 febbraio 1910.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarn notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra eseenzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 3 novembre 1931 - Anno X

11 prefetto: 70scr1.
(4834)

N. 2271 B.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte.
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nute nel 11. decreto-legge 10 gennaio 192ti, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del II. decreto.
legge anzidetto;
Ititenuto che il cognome « Relletich » è di origine italiana

e clie in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Edito il parere della Commissione consultiva apposita.

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del sig. Helletich Francesco, figlio di Fran.
cesco e della fu Helletich Maria, nato _a Montona il 13 mar-
20 1889 e abitante a Montona, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Belletti ».
Con la pmsente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anclie alla moglie Lonzani
Rosa, di Lorenzo e di Caterina Basennese, nata a Portole
il 16 maggio 1897, ed ni figli nati a Montona: Maria, il 19
gennaio 1921; Nella Giovanna, l'11 Inglio 1923 e Stefano il
1° agosto 1925.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 3 novembre 1931 - Anno X

Il prefetto : Foscui.
(41 3)

N. 2269 B.
IL PREFETTO

DELLA PIIOVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il II. decreto i aprile 1927, n. 491, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel II. decreto-tegge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del it decreto
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Belletieh » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita·

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Relletich Antonio, figlio del fu Alatteo
e della fu Giovanna Jerman, nato a Zumesco (Montona) il
20 febbraio 1869, e abitante a Montona è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « IIelletti ».
Con la presente determinazione viene ridot to il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla seconda moglie Bel-
letich Antonia fu Matteo e fu Giovanna Belletich, nata a

Caldier (3Iontona) il 7 aprile 1870, ed ai figli: Pietro, del-
la defunta prima moglie Giovanna Lucia Tomaz, nato a Mon
tona il 27 agosto 1000.

Il presente decreto, a cura del enpo del Comune di attnale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrò ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 5 novembre 1931 - Anno X

ll prefcito: Fosem.
(4838)

N. 2270 B.
IL PREFETTO

DELLA PIIOVINCL\ DELL'ISTlUA

Veduti il It. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
note nel 11. thereto-legge 1() gennaio 10'2ß, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi rlelle fatniglie della
Vetiezia Tridentina ed il decreto 11inisteriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per in eseenzione del 11. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Delletieli » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita

mente nominata :

Decreta:

Il cognome del sig. Itelletich Antonio, figlio del fu Stefano
e ·della fu 31attiassieb 31aria, nato a Montona il 24 aprile
1853 e abitante a 3Iontona è restituito, a fatti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Delletti ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Alaria Mat-
tiassich fu Stefano e fu Giovanna Clavich, nata a lloutone
l'11 agosto 1864.

Il presento decreto, a enra del enpo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 5 novembre 1931 - Anno X

Il prefetto: Fosem.
(4839)

IL PitEFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'lHTIllA

Veduti il lt. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i terrítori delle nuove provincie le disposizioni conte-
note nel II. decreto legge 10 gennaio 192(¡, n. li. snila resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Alinisteriale 5 agosto 102(i
che approva le istruzioni per in esecuzione del II. decreto.
legge antidetto;
Ititenuto che il cognome « Ilencich e ò di origine ita

linna e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

11 cognome della sig.ra ßencich Anna, figlia del fu Gio-
vanni e della fu lielletich Lucia, nata a Zumasco (Montona)
il 23 giugno 1802, e abitante a Caldier è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « lšenci ».

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di at.
tuale residenza, sarà notificato all'interessata a termini del
n. 2 ed avril ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 5 novembre 1931 - Anno X

ll prefetto: Foscm.
(4840)
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N. 2226 B.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Hencich » è di origine ita-

linna e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta: '

Il cognome del sig. Hencich Pietro, figlio del fu Francesco

e della fu Schiulàz Caterina, nato a Caldier (Montona) il 16
aprile 1895 e abitante a Caldier à restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Benci ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Mattias-
sich Giuseppina fu Giovanni e fu Antonia Belletich, nata a

Caldier il 25 maggio 1895.

Il presente decreto, a enra del capo del Comune di at-
tnale residenza, sarà notitiento all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui

ai un. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 5 novembre 1931 - Anno X

ll prefctto: Foscut.
(4841)

N. 2422 B.

IL PIIEFETTO

DELLA PllOVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il 11. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel IL decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Hernobich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. I di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
thlito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Tl cogn<>me del sig. Bernobich Francesco, figlio del fu Gio-

vanni e delhi fu Prodan Antonia. nato a Colmo (Rozzo) il
5 giugno 1863 e abitante a Montona è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Barnobi ».
f'on la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella fornut italiana anzidetta anche alla moglie Vesnaver

Maria Maddalena, della fu Giovanna, nata a Crasizza il 28

gennaio 1NGS, ed ai figli nati n Montona: Giovanna, il 6

febbraio 1898: Antonia, il 3 aprile 1902; Rosa, il 3 marzo

1901; Vittoria, il 27 marzo 1910 e Giovanni, il 25 dicembre

1000.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del

n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le nornie di cui

ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 24 ottobre 1931 - Anno IX

p. Il prefetto : Senns.

(4842)

N. 2011 U.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, su la resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920

che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che i cognomi « Scahich » e « Bergich » sono di

origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-

legge devono riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva e pposita-

mente nominata;
Decreta:

I cognomi della signora Bergich Enfemia ved. di Seabich

Giuseppe, figlia del fu Giovanni e di Uckar Vincenze, nata a
Barhana il 3 aprile 1SSI e abitante a Dignano, sono resti-

tuiti, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di

« Berghi » e « Scabini » (Berghi Eufemia ved. Scabinii.

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana di « Scabini », anche alla figlia Maria,

nata Barbana il 26 marzo 1919, e nella forma italiana di

« Berghi » al figlio illeg. Giovanni, nato a Digua io il 21

dicembre 1927.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

on. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 7 novembre 1931 - Anno X

p. Il prefeito: SEcu.
(4843)

IL PREFETTO

DELLA PROVlNCIA DELL'ISTRIA

Veduti il lL decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con:e-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, su la reWi-

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie dela

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto leu

che approva le istruzioni per la esecuzione del IL decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Belletich » è di origine fla-

liana e che in forza dell'art, 1 di detto decreto legge dose

riassumere forma italiana;
- Udito il parere della Commissione consultiva t pposita-
mente nominata;

Decreta:

Il cognome della sig.ra Belletich Giovanna ved. Valen-

tino, figlia di Michele Belletich e di Domenica Zvitco, nata
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a Zumesco (Montona) il 30 settembre 1862 e abitante a Zu-

mesco è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma

italiana di « Belletti » (Belletti Giovanna ved. Belletti).

Il presente decreto, a enra del enpo del Comune di 60

tuale residenza, sarà notificato all'interessata a terinini del
n. 2 ed avrò ogni nitta esecuzione secondo le norine (li cui

ni un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 9 novembre 1931 - Anno X

p. Il prefetto: SERRA.

(4844)

N. 2406 B.

IL PitEFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTitlA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel it. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago.
sto 1926 elm approva le istruzioni per la eseenzione del Re-

gio decreto legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Relletich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

anente nominata;

Decreta:

Il cognome della sig.ra Flego Marina ved. Belletich, fi-

glia di Giovanni e di Maria Belletich, nata a Zumesco (Mon-

tona) il 18 dicembre 1877 e abitante a Zumesco è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Belletti »

(Flego Marina ved. Belletti).

11 presente decreto, a corn del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 9 novembre 1931 - Anno X

p. Il prefetto: SERRA.

(4845)
N. 2124 B.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto legge 10 gennaio 10'hi,. n. 17, sulla
restituzione in forma ítaliana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto alinisteriale 5 ago
sto 1926 che approsa le istruzioni per la esecuzione del

Regio decreto-legge anzidetto;

Ritenuto che il cognome « Bosich » è di origine italiana .

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-

sumere forma italiana ;
Odito il parere della Commissione consultiva apposita-

inente nominatà;
Decreta t

Il cognome del sig. Bosich G iovanni, flglio di Pietro e di
3Iaria Anna .Dantignana, nato a Caldier (Montona) il 10
ottobre 188T e abitatite a O'aldier è restituito, a tutti gli ef-
fetti di legge, nella forma italiana di « Bossi ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Flego,Mar
gherita di Giuseppe e di Giovanna Bencich, nata a Caldier-
il 14 febbraio 1906, ed alle figlie, nate a .Caldier: Giusep
pina, I'll settembre 1928 e Maria il 7 marzo 192(i.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attgali
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del il 2
ed asth ogni altra eseenzione secondo le norme di cui ai uti/
meri 4 eh delle istruzioni anzidette.

Pola, Addi 24 ottobre 1931 - Anno IX

p. Il prefetto: SERKAL
(4846)

E 2425 B.

IL PItEFETTO

DELLA PllOVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, u. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni contei
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17 sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle futuiglie della
Venezia Tridentina ed il dooreto Alinisteriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la eseenzione del 11 decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che i cognomi « Bosich » e « Schiulaz » sono di

origine italiana e elle in forza dell'art. 1 di detto decreto-

legge devono riassumere forma italiana;
Udito il parere della Conimissione consultiva afgjosita-

mente nominata ;

Decreta:

I cognomi della sig.ra Schiulaz Lucia red. Bosich Fran-

cesco, figlia del fu Giovanni e della fu 3Iaria 31ilanovich

nata Caldier (31ontonal il 31 marzo 1869 e abitante a Cal-

dier, sono restituiti, a tutti gli effetti di legge, nella forma

italiana di « Squilla » e a Bossi » (Squilla Lucia ved. Housi).
Con la presente determinazione viene ridotto 11 cogmane

nella forma italiana di « Bossi » anche ai figli, nati a Cal-
dier: Antonio, il 22 gennaio 1892; Pietro, il 5 maggio 11M)2;
Giuseppe, il 16 maggio 1905, e 31aria, il 20 dicembre 1909;
nonchè alla nuora Contieb Giuseppina fu. Angelo e di Anna

Petretich, mogÏie di Bosich Giuseppe, nata a Novacco (Mon-
tona) il 25 settembre 1908.

11 present, decreto. a cura del capo del Comune
di attunie

residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2

ed avrà ogni altra eseenzione secondo le norme di cui ai nu-

meri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 3 novembre 1931 - Anno X

p. Il prefetto: SEnaA.

(4847)

N. 2228 B.

IL PitEFETTO

DELLA PllOVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1996

che approva le istruzioni per la esecuzione del II. decidto

legge anzidetto)
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Ritenuto che il cognome « Bosich » è di origine italiana
e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ¡
Decreta:

1Ï cognome del sig. Bosich Francesco·Giovanni, figlio del
fu Francesco e di Lucia Schiulaz, ,nato a Galdier (Mon.
tona) il 9 maggio 1890 e abitante a Montona, è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Bossi ».
Con Ja presente determinazione viene riçotto il cognome

nélla forma italiana anzidetta anche alla moglie Mattiassich
Maria di Pietro e di Maddalena Ovciarich, nata a Zumesco
il 21 agosto 1900, ed ai figli, unti a Caldier: Albino, il 30 di-
cembre 1922; Mat'ia-Anna, il 26 dicembre 1928.

lipresente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui

ai nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 5 novembre 1931 - Anno X

ll prefetto: Fosem.
(4848)

N. 2229 B.

IL PllEFI TTO

DICLLA PItOVINCIA I)ELL'ISTRIA

Veduti il it, decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel It. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
enezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che a¡>¡srova te istruzioni per In esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ititenuto che il cognome « Bosich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
l'dito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente noininata (
Decreta:

Il cognome del sig. Bosich Giovanni, figlio del fu Antonio
e della fu Caterina Diviach, nato a Caldier (Montona) 11

27 ottobre 1862 e abitante a 11ontona, è restituito, a tutti
gli ettetti di legge, nella forma italiana di « Bossi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Cusma

Anna fu Antonio e fu Giovanni Corazza, nata a Raccotole

(Montona) l'11 maggio 1865.

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarA notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrA ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 5 novembre 1931 - Anno X

ll prefetto: FoSCHI.

(4849)

N. 2178.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nnove provincie le disposizioni conte-
nute nel II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bosaz » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Bosas Antonio, figlio del fu Andrea

e della fu Zuccherich Maria, nato a Dignano d'Istria il
2 gennaio 1850 e abitante a Dignano d'Istria, è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Bosazzi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome,

nella forma italiana ansidetta anche alla moglie Climan

Maria fu Biagio e fu Gremiciar Vittoria, nata a Dignano
d'Istria il 16 marzo 1862; ed al figlio Vito, nato a Dignano
d'Istria il 14 giugno 1906.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 5 novembre 1931 - Atmo X

Il prefetto : Fokm.
(4850)

N. 2227 B.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le dižosizioni cou-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma. italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del

Regio decreto·1egge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bosich » è di origine ita iana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta:

Il cognome del sig. Bosich Costantino, figlio di Giovanni
e di Cusman Anna, nato a Caldier (Montona) il 28 novem-
bre 1904 e abiÊante a Montona, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Bossi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Prodan

Antonia-Rosa di Giusèppe e di Maria Prodan, nata a Cal-

dier il 3 gehnaio 1908, ed alla figlia Dorotea Nella, nata a
Caldier il 25 gennaio 1928.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attunle
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione .secondo le norme di :ui ai

nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 5 novembre 1931 - Anno X

Il prefetto: Fosem.
(4851)
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N. 1923 B.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte.
Dute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che. approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bonich » è di origine italiana

e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana :
Udito il parere della Commissione- consultiva appositamen-

te nominata;

Decreta:

Il cognome maritale della sig.ra Marinzulich Maria, mo-
glie di Bonich Romano, figlia di Antonio e di Maria Gerco-
vit•h, nata a Neresine il 19 febbraio 1910, e abitante a Nere
aihe, è restituito, a tutti gli efetti di legge, nella forma
italiana di « Boni ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla figlia Maria, nata
a Neresine l'11 ottobre 1929.

El presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressata a termini del n. 2
ed avrà ogui altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. A
e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 29 ottobre 1931 - Anno X

Il prefetto : Fosem.
(4852)

N. 2205 B.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti .i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
,Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto.1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritemito che il cognome « Bravarich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Bravarich Giovanni, figlio di Andrea
e di Camalich Maria,. nato a Bellei (Ossero) il 5 marzo
1897 e abitante a Bellei (Ossero), è restituito, a tutti gli
effetti di legge nella forma italiana di « Bravari ».
Con la presente determinazione viene ridotto il bognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maver
Maria di Giuseppe e di Vaientich Antonia, nata a Bellei
il 22 settembre 1902, ed ai figli, nati a Bellei: Carlo, il
6 giugno,1923; Anna, il 29 luglio 1924; Emilia, il 28 lu-
glio 1927.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all°interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di. cui ai nu-
meri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 19 ottobre 1931 - Anno IX

ll prefetto: Fosom.
(4853)

N. 2204 B.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni cou-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto'192(i
che apprõva le istruzioni per la esecuzione del R. décreto
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bravarich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita.

mente nominata;
Decreta:

Il cognome llel sig. Bravarich Andrea, figlio della fu Ala-
ria, nato a Bellei (Ossero) il 10 novembre 1863 e abitante
a Bellei (Ossero), è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Bravari ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Camalich
Maria fu Antonio e fu Marsan Antonia, nata a Ossero il
6 novembre 1869, ed alle figlie, nate a Bellei: Maria, ii
30 ottobre 1892; Emilia, il 6 novembre 1907.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 19 ottobre 1931 Anno IX

Il prefetto : Fosom.
(4854)

N. 2429 B.

1L PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Véduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i ferritori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel' R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglíe
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Braicovich » è di origine italiarm

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu
mere forma italiana;
Udito 11 parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome della sig.ra Giovanna ved. Braicovich Antonio,
figlia di Matteo.Bravar e di Giovanna Sauco, nata a Villa
Padova (Pisino) il 18 ottobre 1887 e abitante a Novacco
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(Montona), è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Braico ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche ai figli, nati a No-
vacco: Giovanni, il 7 ottobre 1907; Maria, il 15 gennaio
1913.

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione, secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 3 novembre 1931 - Anno X

p. I l prefetto : SERRA.

(4855)

N. 2428 B.

IL PREFETTO
DELI A PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. -194, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con.
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che aipprova le istruzioni per la esecuzione del lle-
gio decretoJégge anzidetto;
Jtitenuto che i cognomi « Braicovich » en Stifanich » sono

di origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-
legge devono riassumere forma italian$;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

I cognorni della sig.ra Stifanich Giovanna ved. Braicovich
Stefano, figlia del fu Giovanni e della fu Maria Rupenovich,
nata a 3Ion saderno (Parenzo) il 17 settembre 1855 e abitante
a Montona, sono restituiti a tutti gli effetti di legge, nella
forma itâliana di « Stefani » e « Braico » (Stefani Giovanna
ved. Braico).

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuule residenza, sarn notificato all'interessata a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e-5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 3 novembre 1931 - Anno X

p. Il prefetto: SERRA.

(4856)

N. 2254 B.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con.
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 192G che approva le istruzioni per la esecuzione del Re-
gio decretoJegge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bratovich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominatay

I)ecreta:

Il cognome del sig. Bratovich Antonio, figlio del fu Mat-
teo e della fu Zunta Enfemia, nato n Montreo (Montona) il
21 agosto 1897 e abitante a Montona è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Brattoni ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Brutovich
Anna di Antonio e di Onterina Maras, nata a Geroldia (Or-
sera) il 2 ottobre 1899, ed ni figli nati a Geroldia : Marco,
il 14 gennaio 1920; Silvia, il 7 novembre 1921; Angelo il
18 agosto 1923 e Tolanda, il 15 maggio 1926.

Il presente decreto, a cura del capo del Cotiiune di at-
tuale residenza, sarA notificato all'interessato a termini dél
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 5 novembre 1931 - Anno X

Il prefetto : Fosem.

(4857)

N. 2255 B.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. :7, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del
Regio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bratovich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-

sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta :

Il cognome del sig. Uratovich Antonio, figlio di Giovanni
e di Bracevich Lucia, nato a Montreo (Montona) l'8 feb-

braio 1892 e abitante a Montona è restituito, a tutti gli ef-
fetti di legge, nella forma italiana di « Brattoni ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana antidetta anche alla moglie Percich

Sterpina Eufemia di Antonio e di Caterina Buich, nata a

Villa Treviso (Pisino) il 28 marzo 1895

Il spresente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini è el n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 e 5 delle istruzioni antidette.

Pola, addl 5 novembre 1931 - Anno X

ll prefetto: Fosom.

(4858)
N. 2250 B.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gentraio 1920, n. 11, sulla Pestita-
zione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920
che approva le istruzioni per la esecutione del R. decreto-
legge anzidetto;



12-In--1933 (XII) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 286 5631

Ritenuto che il cognome « Bratovich » è di origine italiana
e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
Sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Bratovich Giovanni, figlio del fu To-
maso e della fu Velenich Giovanna, nato a Montreo (Mon-
tona), il 22 dicembre 1861 e abitante a Montona è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Brat.
toni ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
ella forma italiana anzidetta anche alla moglie Brecevn·h

IOucia fu Martino e fu Brecevich Maria, nata a Montreo il
181 marzo 1870, ed al figlio Natale, nato a Montreo il 9 lu-

glio 1907.

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo te norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 5 novembre 1931 - Anno X

Il prcíctto: Foscur.
(4859)

N. 2170 B.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago
ato 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del

R..decreto legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Breznik » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito .il parere della Commissione consultiva apposita

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Breznik Luigi, figlio del fu Giovanni
e della fu Zock Orsola,.nato a Pettau (Jugoslavia) il 28 mag-
gio 1883 e abitante a Dignano, è restituito, a tutti gli ef-
fetti di legge, nella forma italiana di « Brezzini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Cecot Te-

resa fu Giuseppe e di Manzin Aurelia, nata a Dignano il 15
marzo 1886, ed ai figli nati a Dignano: Giuseppe, il 14 ago-
sto 1915; Mario, il 2 febbraio 1022.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

taale residenza, sarA notificato all'interessato a termini del

n.. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui

ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 19 ottobre 1931 - Anno IX

ll prefetto .

Fosem.

(4869)

N. 2187 B-1.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che aspprova le istruzioni per la eseenzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Buich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve gias-
sumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita.

mente nominataj

Decreta:

D cognome del sig. Buich Giacomo, figlio di Michele e di
Radollovich Giovanna, nato a Dignano d'Istiin il 7 settem:
bre 1895 e abitante a Dignano d'Istria è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Bucci ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Buidh Mn-
ria di Giuseppe e di Brancovich Caterina, nata a Dignamt
d'Istria il 1° giugno 1902, ed ai figli nati a Dignano d'Istria:
Maria, il 1° dicembre 1920: Giovanna, l'8 aprile 1922; Anto
nio, il 23 novembre 1924; Carolina, il 31 marzo 1927.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrA ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 10 novembre 1931 - Anno X

Il prefetto: Fosem.
(4861)

N. 2181 B.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il It. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla

restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del R. de.

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Buich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-

sumere forma italiana:
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Buich Giovanni, figlio del fu Giovamii
e di Bursich Maria, nato a Dignano il 3 gennaio 1879, e abi-
tante a Dignano è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Bucci ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Mircovich

Lucia fu Matteo e fu Zuban Giustina, nata a Dignano il 15

aprile 1884, ed ai figli nati a Dignano: Fosco, il 15 marzo
1909; Rosa, il 24 novembre 1914; Caterina, il 20 marzo 1913:

Giovanni, il ,18 settembre 1919; Antonia, il 15 aprile 1923;

Michele, il 3 novembre 1925; nonchè alla madre Buich Ma-

ria ved. Giovanni, nata Bursich, nata a Dignano il 7 ot-

tobre 185L

Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 194. che estende a Il presento decreto, a enra del capo del Comune di at-

tutti i territori _delle .nuove provincie le disposizioni con- tuale residenza, sarù motificato all'interessato a termini
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del n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di

cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 19 ottobre 1931 - Anno IX

Il prefetto: Foscm.
(4862)

N. 2194 H.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

feduti il R. decreto 7 aprile 1927, n -194, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decretodegge 10 gennaio 1926, n. 17, suì\a re-

stituzione in foÞma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 10'26
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge.anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bursich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve - rias-
samere forma italiana ;
l'dito il parere della Commissione consultiva apposita.

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Bursich Siemone, figlio del fu Simeone
e della fu Vlassic Anna, nato a Camizza d'Arsa il 17 gennaio
1875 e abitante a Camizza d'Arsa è restituito, a tutti gli
offetti di legge, nella forma italiana di « Borsi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Bellas Fo-
sea fu Giovanni e <li Perzan Maria, nata a Dignano il 7

febbraio 1880, ed ai figli nati a Dignano: Giacomo, il 20
luglio 1000 e Gregorio, il 12 marzo 1903, alla nuora ilursich

Caterina di Antonio e di Seabich Maria, nioglie di Giacomo
Ilursich, nata a Dignano il 20 agosto 1902, alla nuora Vlas-

sich Ilaria fu Gin<omo e di Craizer Eufemia, moglie di

Gregorio Itursich, nata a Dignano il 5 dicembre 1903; ai ni-

poti, tigli di Giacomo Hursich e <1\ linesich Caterina, nati

a Dignano Emilia, il 9 giugno 1921; Amato, il 26 gen
naio 1923. noneh al nipote Bursich Ermanno di Gregorio
di Vlassiell 3Inria, nato a Dignano l'll marzo 1926.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 19 ottobre 1931 - Anno IX

Il prefeito: Fosem.
(4863)

N. 2100 B.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Vednti il 11. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende
a tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni cen-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la eseenzione del R. decreto

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Butcovich » ò di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-

sumere forma italiana;

Edito il parere della Commissione consultiva apposita·
mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Butcovich Matteo, figlio del 'n Matteo
e della fu Iursich Eufemia, nato a Dignano il 13 settembt·e

1873 e abitante a Dignano, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella fornm italiana di « Hucconi».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Stecovich
Eufemia di Giuseppe e fu Bilich Giovguna, nata a Sanvin-
centi, il 2 agosto 1881, ed ai figli nati a Dignano: Maria,
il 20 aprile 1902; Eufemia, il 20 aprile 190‡; Matten, il 4

111glio 1906; Lucia, il 24 febbraio 1920; nonchè ai nipoti
Matteo linteosich, figlio illegittimo di Marin, nato a Pola
il 14 ottobre 192G e Giovanni Butcovich, figlio illegittimo di
Eufemia, nato Dignano il 2 settembre 1928.

Il presente decreto, a enra del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avn) ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. I e 5 delle istruzioni anzidette

Pola, addì 17 ottobre 1931 - Anno IX

Il prefetto: Foscal.
(4864)

N
. 2182 B.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'lSTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende

a tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel II. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
the approva le istruzioni per la esecuzione del 11 decreto-

legge anzidetto;
Ilitenuto che il cognome « Buich e è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-

sumere forma italiann ;

Udito 11 parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata ;

Decreta :

Il cognome del sig. Buieb Giuseppe, figlio del fu Giovanni

e di Hursich Maria, nato a Dignano il 2 novembre 1887, e

abitante a Dignano, ò restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Bucci ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Bur sich Ma-

ria fu Giacomo e di Ferlin Eufemin, nata a Dignano il 5
settembre 1900, ed ai figli, nati a Dignano: Giuseppe, il 21
febbraio 1920; Zurica, il 24 febbraio 1921: Marin, i 20 ago-
sto 1923; Angiolina, il 7 febbraio 1925; Eufemia, 11 18 giu-
gno 1926; nonchè alle nipoti figlie del fu Matten naich e di

Buich Fosca, nate a Dignano: Maria, il 7 ottobre 1913 ed

Eufemia, il 6 ottobre 1910.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 17 ottobre 1931 - Anno IX

Il prefetto: Fosem.
(4865)
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N. 2183 B.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELI/ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel IL decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 192ß che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
gerreto-legge anaidetto;
Ritenuto che il cognome « Buich » è di origine italiana
che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-

Miimere forma italiana;
' Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Buich Gregorio, figlio del fu Antonio
e della fu Garbin Marta, nato a Dignano il 6 maggio 1875 e

abitante a Dignano, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Bucci ».
.con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anaidetta anehe alla moglie Mircovich

Eufemia fu Michele e fu Roinich Mattea, nata a Dignano il

45 marzo 1880, ed ai figli, nati a Dignano : Antonio, il 3
inarzo 1907;' Marin, il 20 aprile 1900; Giuseppe, il 24 marzo
1913; Fosca, il 23 aprile 1906; Anna, il 14 febbraio 1911;
Michele, 11 9 giugno 1921; nonchè ai fratelli, nati a.Digna-
no: Giovanni, il 20 ottobre 1880 e Giuseppe, il 17 otto-

bre 1882.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 19 ottobre 1931 - Anno IX

Il prefetto : Fosem.

(4868)

N. 2190 L.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti 11 R. decreto I aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 1T, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezin Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-

sto 102(i che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Butcovich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente uominata;

Decreta:

Il cognome del, sig. Butcovich Giovanni, figlio di Matteo
e di Stocovich Enfemia, nato a Dignano d'Istria il 5 gen-
nalo 1899 e abitante a Diµano d'Istria, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di a Bucconi ».
Coli la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Simonovich
Lucia fu Martino e di Piglian Giovanna, nata a Sanvincen-

ti il 10 febbraio 1904, ed ai figli nati a Dignano: Eufemia,
il 26 aprile 1923; Matteo, il 20 gennaio 1925 ed Anna, il 16
gennaio 1928.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogui altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 17 ottobre 1931 - Anno IX

Il prefetto : Fosem.
(4869)

N. 2179 B.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizionisconte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Trideritina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R decreto
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « ßuich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita

mente nominata ,

Decreta :

Il cognome del sig. Buich Antonio, figlio del fu Giacomo
e di Zenzorovich Fosca, nato a Carnizza d'Arsa (Dignano)
il 10 giugno 1892 e abitante a Carnizza d'Arsa (Dignano),
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Bucci ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla sorella Caterina
maritata Orlandini, nata a Carnizza, il 25 novembre 1904,
ed alla madre Zenzerovich Fosca fu Gregorio e fu Bursich

Maria, ved. Buich, nata a Dignano il 18 aprile 1865.

Il presente decreto. a cura del capo del Coninne di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu-
meri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 17 ottobre 1931 - Anno IX

Il prçfetto: Fosem.
(4866)

N. 2180 ß.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCfA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni cou-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, u. 17, snila
restituzione in forma, italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del
Regio decreto-legge anzidetto:
Ritenuto che il cognome « Buich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-,

mente nominata;
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Decreta:

Il cognome del sig. Buich Giovanni, figlio del fu Matteo
e della fu Zvech Elena, nato a Carnizza d'Arsa, il 28 mag-
gio 1853 e abitante a Dignano, è restituito, a tutti gli effet-
ti di legge, nella forma italiana di « Bucci ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche al figlio Matteo della de-
Tunta moglie Maria Sissa, nato a Dignano il 5 dicemtere 1881,
ed alla nuora Zvech Maria fu Gregorio e fu Varesco Maria,
moglie di Buich Matteo, nata a Dignano il 2 agosto 1895.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra, esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 17 ottobre 1931 - Anno IX

Il prefetto: Foscn1.
(4867)

N. 1579 B.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende
a tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con·
tenute nel 11. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenute che i cognomi « Bussanich » e « Picinich » sono

di origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-

legge devono riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consnitiva apposita-

mente nominata ;

Decreta:

I cognomi della signora Picinich Nicoletta ved. Bussanich

Simeone, figlia del fu Carlo e della fu Bradicich Maria, nata
a Lussinpiccolo il 12 aprile .1858 e abitante a Lussinpiccolo,
sono restituiti, a tutti gli effetti di legge, nella forma italia-
na di « Piccini » e « Unssani » (Piccini Nicoletta ved. Bus-

sani).

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarit notificato all'interessata a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 flelle istruzioni anzidette.

Pola, addl 17 ottobre 1931 - Anno X

[l prefetto : Fosem.

(4870)

N. 2426 B.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
note nel IL decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tnzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Vene7in Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
eh, noorosa ha istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

leggy anzidetto;

Ritenuto che i cognomi « Bereich » e « Bursich a sono di

origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-
legge devono riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

I cognomi della signora Bursich Caterina ved. Bereich,
figlia del fu Pietro e della fu Elena Bercich, nata a Mon-
treo (Montona) il 27 novembre 1875 e abitante a Montreo,
sono restituiti, a tutti gli effetti di legge, nella forma ita-

liana di « Borsi » e « Berci » (Borsi Caterina ved. Berci).
Il presente Acereto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato alPinteressata a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 22 ottobre 1931 - Anno IX

ll prefetto: SEIGA.
(4871)

N. 218&
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELUISTRIA

Veduti il R decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende à
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni contel
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, snila resti-

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1056;
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Buich » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge dese riassu-

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Buich Martino, figlio del fu Martino

e della fu Lupetina Domenica, nato a Dignano d'Istria il
20 ottobre 1868 e abitante a Dignano d'Istria, è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di e Bucci ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Lucassich

Maria fu Antonio e fu Bacchiaz Giovanna, nata a Dignano
d'Istria il 1° settembre 1877, ed ai figli, nati a Dignano
d'Istria: Martino, il 26 ottobre 1901; Maria, il 27 dicembre
1909; Matteo, il ß maggio 1910; Antonio, il 13 giugno 1914;
alla nuora Pernsco Caterina di Giovanni e di Silien Fosca,
nata a Dignano il 25 novembre 1907, moglie di Martino
Buich ; ed al nipote Antonio Buich di Martino e di Pernsco

Caterina, nato a Dignano d'Istria il 7 novembre 1928.

Il presente decreto, a enrn del enpo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 5 novembre 1931 - Anno X

Il prefetto: FOSCHI.

(4872)

N . 2188 B.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disiposizioni con-
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tenute nel 11. decreto legge 10 gennale . 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed 11 decreto Ministeriale 5 ago
sto 1926 che approva le isti'uzioni per la esecuzione del

Itegio decreto-legge anzidetto;
liitenuto che il cognome « Uuich » è di origíne italiana e

clie in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassumere
forina italiaûa ;
Udito il parere della Coluinissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Buich Valentino, tiglio del fu Marting
e della fu Lupetina Domenica, nato a Dignano d'Istria il
14 febbraio 1858 e abitante a Marzana (Dignano), è resti-
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Bucci ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche al figlio Matteo della
defunta moglie Cerlenizza Eufemia, nato a Dignano il
5 agosto 1889; alla nuora Radolovich Albina di Martino e

di Itadolovich Anna, moglie di Matteo Suieli, nata a Dignano
d'Istria il 16 luglio 1895; ad ai nipoti, figli di Matteo Uuich
4 di Radolovich Albina, nati a Dignano d'Istria : Martino,
il 2 ottobre 1921; Anna, il 27 settembre 1919; Maria, il
22.febbraio 1923; Carlo, il 27 agosto 1927; Amalia, nata a

Jamni (Cecoslovacchia) il 13 gennaio 1916,

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 5 novembre 1931 - Anno X

Il prefetto: Fosen1.
(4873)

N. 1601 B.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende
a tut,ti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge .10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bussanich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita.

mente nominata; '

Decreta:

Il cognome del sig. Bussanich Ernesto, figlio del fu Bor-
tolo e della fu Scrivanich Maria, nata a Lussinpiccolo il
22 luglio 1869 e abitante a Lussinpiccolo, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Bussani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Scrivanich
Domenica di Domenico e di Mattessich Domenica, nata a

Lussinpiccolo il 10 aprile 1859.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai an. A
e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 5 novembre 1931 - Anno X

Il prefetto: Foscul.
(4875)

PRESENTAZIONE DI DECRETl=LtuuE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELLE FINAN3E

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che il Ministro per le finanze, con nota del 4 dicembre 1933-XII,
n. 294869, ha presentato all'Ecc.ma Presidenza della Camera dei
deputati il disegno di legge iper la conversione m legge del R. de-
creto-legge 27 novembre 1933, n. 1555, pubblicato nella Game¢tg Uf-
/lciale del llegno n. 278 del 1° dicembre 1933-XII, per la fissaziont
del termine iper le denuncie dei crediti e debiti all'Ufficio di verifica
e compensazione, Sezione autonoma di Trieste.

(6625)

S. E. il Ministro per le finanze, in data 5 dicembre corrente ha
presentato alla Presidenza della Camera dei deputati il disegno di
legge relativo alla conversione in legge del R. decreto-legge 19 ot-

tobre 1933, n. 1391, concernente variazioni allo stato di previsione
dell'entrata, a quelli della spesa di diversi Ministeri ed ai bilanci
di Aziende autonome, per l'esercizio finanziario 1933-34, nonche altri
indifferibili provvedímenti; e convalidazione dei Regi decreti 12 ot-
tobre 1933, n. 1373, e 19 ottobre 1933, n. 1392, relativi a prelevamenti
dal fondo di riserva per le spese impreviste dell'esercizio medesimo.

(6526)

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E. il Ministro per la grazia e giustizia, con nota in
data 9 dicembre 1933, ha presentato all'Ecc.ma Presidenza della Ca-
mera dei deputati 11 disegno di legge iper la conversione in legge
del R. decieto-legge 27 novembre 1933, n. 1578, concernente l'ordina-
mento delle professioni di avvocato e di procuratore.

(6527)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI·

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Convenzioni internazionali di Ginevra sulla cambiale
e sull'assegno bancario.

Si fa presente, ad ogni buon fine, che l'entrata in vigore delle
Convenzioni internazionali di Ginevra sulla cambiale e sull'assegno
bancario ratificate dall'Italia il 31 agosto 1933 è la seguente:
- la Convenzione contenente la legge uniforme sulle cambiali

e sut vaglia cambiari (con Protocollo ed Allegati), nonchè quella per
regolare taluni conflitti di legge in materia di cambiale e di vaglia
cambiario o quella relativa alla tassa di bollo in materia di cambiale
e di vaglia cambiario -- firmate tutte il 7 giugno 1930 - entreranno
in vigore 11 1 gennaio 1934;
- la Convenzione contenente la legge uniforme sull'a6segno,

bancario (chèque), con Protocollo ad Allegati e quella per regolare
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alcuni conflitti in materia di assegni bancari (con Protocollo) -- fir-
mate entrambe il 19 marzo 1931 - entreranno parimenti in vigore
a11a stessa data del 1° gennaio 1934;
- la Convenzione invece relativa al diritto di bollo in materia

di assegni bancari - firmata il 19 marzo 1931 - è entrata in vigore
il 29 novembre 1933, essendo per essa rimasta invariata la data di
decorrenza di 90 giorni dalla ratifica.

Costituzione del Consorzio di miglioramento fondiario
e Bosa-Buddesi-Mattagiana » in provincia' di Nuoro.

Con R. decreto 2 novembre 1933-XII, registrato al a Corte del
conti il 22 dello stesso mese al registro 21, foglio 153, e stato costi-
tuito il Consorzio di miglioramento fondiario a Bosa-Buddesi-Matta-
giana a in comune di Bosa (Nuoro).

(6528) (6506)

- Costituzione del Consorzio per la costruzione e la nianutenzione
della strada interpoderale « Moglia » in territorio del comune

MINISTERO DELL'INTERNO di Sezzadio.

Sostituzione di un componente il Consiglio provinciale di sanità
di Alessandria.

Si comunica che, con R. decreto 26 ottobre 1933, registrato alla
Corte dei conti addi 13 novembre 1933, registro n. 6 Interno, foglio
n. 131, il sig. prof. Ettore Garino Canina è ltato nominato compo-
nento del Consiglio provinciale di sanità di Alessandria per il trien-
nio 1933-35 in sostituzione del sig. dott. Pietro Crespi.

(6510)

Jostituzione di un componente 11 Consiglio provinciale di sanità
di Rovigo.

Si comunica che, con R. decreto 26 ottobre 1933, registrato alla
Corte dei conti addì 13 novembre 1933, registro n. 6 Interno, foglio
n. 130, il sig. conte dott. Luigi Zuppani è stato nominato compo-
nente del Consiglio provinciale di sanità di Rovigo per 11 triennio
1933-35 in sostituzione del sig. dott. Luigi Baruffl.

(6511)

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA
E DELLE FORESTE

Riconoscitnento del Consorzio di irrigazione
« Rivo Erbale di Menteno » in provincia di Aosta.

Con R. decreto 24 agosto 1933, registrato alla Corte dei conti il
18 novembre successivo, al registro n. 21, foglio n. 105, sulla pro-
pasta del Ministro per l'agricoltura e le foreste, è stato riconosciuto,
ai sensi del R. decreto 13 febbraio 1933, n. 215, il Consorzio di irri-
gazione « Rivo Erbale di Menteno », con sede nel comune di Ayas,
provincia di Aosta.

Il detto Consorzio, di cui fanno parte 71 ditte, cotl un compren-
sorio di ettari 21.97 62, è stato costituito nell'assemblea genérale degli
interessati, tenutasi, a norma di legge, in Ayas, in seguito a do-
Inanda di alcuni proprietari.

(6 503)

Approvazione dello statuto del Consorzio
· di miglioramento fondiario « Pomara » in provincia di Palermo.

Con decreto Ministeriale 28 novembre 1933, n. 6800, e stato appro-
vato, con alcune modifiche, lo statuto del Consorzio di migliora-
mento fondiario « Pomara » (Palermo) deliberato dal commissario
prefettizio dell'Ente il 4 ottobre 1933.

(6504)

Esecuzione dei lavori di sistemazione idraulico-forestale
del bacino montano del Ilio Melmoso in provincia di Modena.

Con decreto Ministeriale 29 novembre 1933-XII, n. 3994, sono stati
approvati l'elenco e relativa planimetria dei terreni da sistemare, e
erra dello Stato, per la esecuzione dei lavori di sistemazione idrau-
lico-forestale del bacino montano del Rio Melmoso, in comune di
Fiumalho (Mo<lena), previsti nel progetto dell'agosto 1932, approvato
con decreto Mmisteriale del 14 dicembre stesso anno, n. 2642.

Con R. decreto in data 19 ottobre 1933, registrato a la Corte dei

conti 11 15 novembre successivo, al registro n. 21, foglio n. 14, é

stato costituito 11 Consorzio per la costruzione e la manutenzione
della strada interpoderale denominata a Moglia », in territorio$el
comune di Sezzadio.

(6507)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO · DIV. I - PORTAFOGLIO

N . 257'.
Media del cambi e delle rendite
del 9 dicembre 1933 - Anno XII

Stati Uniti America (Dollaro) . . . . • • , , , 12.03

Inghilterra (Sterlina) .
. . . . . . • • • • . -62.07

Francia (Franco) . . . . . . . • • • • , , .
74.35

Svizzera (Franco) . . . , , . . . . • • « • .
367.75

Albania (Franco) . . . . . . . . • • • •

Argentina (Peso oro) .
. ,

. . . . . · · • •
~

Id. (Peso carta) . . . . . . . • • • • ,
3.53

Austria (Shilling) , , , , . . . . . . . • •

Belgio (Belga) . . . . . . . . . . . · · • .
2.653

Brasile (Milreis) . . . . . . • • • • • • •
¯

Bulgaria (Leva) . . . . . . . . . . • • • • •
~

Canadà (Dollaro) . . . . . . • • • • • • ,
. 12.25

Cecoslovacchia (Corona) . . . . . . . • • . ,
56.55

Cile (Peso) . . . . . . . . * • • • • • •

Danimarca (Corona) . .
. . . . . . « · • • ,

2.78

Egitto (Lira egiziana) . . . . . . : . • • •
-

Germania (Reichsmark) . . . . . . . . • , 4.552

Grecia (Dracma) , , . . . . . . • • • •

Jugoslavia (Dinaro) . . . . . . . . · > • -

¯~

Norvegia (Corona) . . .
.

. . . . . . . • ,
3.12

Olanda (Fiorino) , , . . . . . . . . , , , 7.67

Polonia (Zloty) . , . . . . . . . . . . . .
214 -

Rumenia (Leu) . . . . . . . . . . • • • •

Spagna (Peseta) . , , .'s .. . . . . . . • • 1.55.50

Svezia (Corona) . . , , . . . • • . . · • ·
3.24

Turchia (Lira turca) .. . . . . . . . . . . .
-

Ungheria (Pengo) . . , , . . . , , . . . • -

U. R. S. S. (Cervonetz) . . . . . . . . . . .
-

Uruguay (Peso) . . . . . . . . . . • • • • -

Rendita 3,50 % (1906) . . . . . . . . . . • .
89.475

Id. 3,50 % (1902) . , , . . . . . • • w . 88.475
Id. 8 % lordo . , , . . . . . . . . , . 65.10

Consolidato 5 % . , , . . . , , , . . . .
95.675

maggio . . . . 100.60
Buoni novennali. Scadenza 1934 novembre . . . 101.025

Id. Id. Id. 1940 4 . . . . . . 105.325

Id. id. id. 1941 4 . . . , , , 105.30

Obbligazioni Venezfe 3,50 % . . . 4 a . . . . 01.70

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore

SANTI flAFFAELE, ¶€Tenl6

(6505) Roma - Istituto Poligraflco dello Stato - G. C.


